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Conto oorrente oqn la Poeta 

La settoscrizioie per Alies-lrtes 
i e l'Olle C a v a l l o t t i 

'L*'oo. OavaìloUl ha pubblicato ntia 
sua lettera colla quale caccoraauda una 
auttosorìzione, oh'6 stata anche aperta 
dal 'Séèolo; &'fèkré'hàW-vi\X\tàk «élla 
Sieììfdf lavoratori e solcati! e ne preride 
occasione .per f rileyare « l'.iBUtiliti ed 
inopportnnità » di ««ntiauare più oltre 
nella'stìttosorìaioD» par là-famiglie dalle 
•vittìnle' iil'Ài'é'̂ es-M6rlé8i'(i8rohè, dio? il 
deputato,dì Corteqlóna, «piolungandola 
spme tatto politico, riesce un fiasco iti-
contrast8to;»j Quindi soggiunge, reiatl-
vamente al verdetto di Angoislérae, ohe 
è « fare troppi) biiora a 'dotìióì ' giurati 
i»wrtiiil»w»*j»»mrer«is i<it»iwndoH'''rappre-
iS9Bl;a,nt( della ..Francia, ».., 
, iiNo) Togliamo couoadere —< e pre-

a fare altrettanto — che la politica 
sia rìtiasJa-jejtratwa^'aJÌ'ldBa. ohe ha 
sugg«rfeÌ,a#(i. laèl j^t tf , . ! bandire 
una sottoacri^ion^ per le yitŷ ime 4^lla 
g[dflMPiM.'nàn k p f latiti ifederS <lo)itì 
egli riesca poi a tirare la conseguenza 
•ohe ià' sdttèwAibdè'paH*l|biè«iM(i^tes 
è tiif att() ^olltlt̂ o, pel, sémplice motivo 
phè 8| prqluilga, .0 senibra , all' ou., Ca-
iVfrl.lottiche j i prolunghi. Sarebba.infatti 
interemsate di sapere quanti gioirli o 
qu&nt« aétUmti'ne doveta durare per non 
aTferè̂ '<jarattete_ di amiiiosità contro la 
Francia, e di quali criteri l'on. Cavai» 
lotti siasi serrito per fissare il termina 
oltre il quale l'azione pietosa' e doverosa 
diventtva'Uha 'provocazione inoo'nsulta. 

' Ad ógni modo anssiate il fàlito che' i 
piqi^otori di questa sottoscrizione o^lie 
élBgoìe, regioni' e •'jjirovinoie d'Italia, e 
con'̂ éssi la-niag^iòraDza della stampa, 
si sùn'ó àffa'iiiiati' 'flu \ troppo a premet-
'l;Bre, oqn ogni 'cî oospezioiiè ohe non in-
tendevaijo di fare con,ol6, una dimostra. 
zione ostile alla Francia) e d'altronde 
a noi Sembra che sarebbe pur, tempo 
ohe'cessasse' la' servile preocoiipazione 
che noti hi permette piii nemmeno di 
starnutare in Italia, senza chiederci prima 
se c,iA. potraifitr piacere O'dispiacere ai 
nostri ciiginl repubblicani, tanto più che 
giiestà.volohtarià^soglezion'e.non ci reca 
alcun'prpfltto.- v/i , i . , • ,,, 

•Naturalmente ,che questo nostro itpto 
ftt)i''gótta''élVeWéeno''accatto à' quelli 
che (a pensano come i' on. Cavallotti ; 
ma I noi,. persisteremo, egualmente nel 
nostro anticoIraodo d'intendere l'indi-
péhdenza, e' cioè,' che dev' essera indi
pendènza.... anche dalle repubbliche. 
, Sulla• qiif,?tio»o poi dei giurati,* cre

tini 0 perversi », ai quali unicamente, 
aec.ondo i''on.' Cavallotti, è da attribuirsi 
la responsahllità del verdetto selviiggio 
dî  A'ogoWiuej,<5Ì. sarebbe un, móndo di 
còseida .diro,.^ molte ne sono state,.già 
dette anche da noi appena fu nòta 

counaz|onal!., , . i , , ,, , •.•, ,-
l&'ibuon conto, sembra, dimostrato —r 

e'noiriproduoemmo'giorni sono in pro
posito' una nd.tevole ' oorrispondenzi da 
Bordaà'iix pubblicata dalla ffa«eW« Pie-
monlese — che il processo venne istruito 
in modo tanto .« perverso », in odio alle 
vittime, che i giurati poterono assolvere 

Qqyenjo, • PKW'm p.olitiohe,,"magistrati, 
fecero iquanto poterono perchè la verità 
vera noti. venisse scoperta, -e i giudici 
popolari non fecero che' seguire le loro 
ormiji,''lj!op saran̂ Bo stati ofiiarijveggenti, 
duntjiiej .̂mai.npnlnieno . «cretini »! sa-, 
ranno slWi « perversi'», ma di seconda 
mano. " •' ' •' -•• 
'Sé anche oiò noti fosse, parò, sa anche 

la responsabilità'dì quel verdetto rao-
strtttìsi)!'n^n'''tfn9^9é' tSltte itó-bo'rfoiliize 
itìdivicltiali'dai signori giurati ohe lo 
hanno pronunciato, ojò non ^erylr^lih? 
all'assunto dell'on. Cavallotti, eh'è di 

persuailarci che la Francia non ci è 
uemioii. 

Anche saquulla usSolOziòne ti'hn fosse 
avvenuta, ovvero se il maSijaoro di Ai-, 
guos-Mortes non • sì fosse consumato, 
sarattìino tuttavia ai medesimi, rapporti. 
cplb hazio,na vicina. 

Sia la triplice o non sia la triplica la \ 
causa, il fatto à ohe l francesi ol odiano ' 
e ci dlsprezzano, e nemmeno la prosa ar
tistica dell'on. Cavallotti basta a dlstrug-, 
gere questa verità. Una volta è ilQo-' 
verno della Hepufablioa ohe ce lo dimo
stra, un'altra volta il Parlamento) oggi 
•4 il popolo, domani l'aristocrazia i in 
•qiiMta occasione è il tale'partito 'p>ll-' 
tiÓ9, in quella il tal altroi,fatto sta ohe', 
nell'avverisione all'Malia sono tutti d,'ao-[ 
cordo, e se non- ci fossa appunto quella, 
tàntb'basteirimittla triplice — olia i'no
stri rMloali vorrèbliero paki'ioticamante, 
.distruggere li per,.11,-—a quest'or^ ci i 
.si sarebbero tutti d'atìcordo e tutti as-
Blome avventati ooniro per ridurci nuo-; 
vamante' ih pìllole. 

Ma la diiiiostrazìone più convincente i 
di questa • verità — oh'è meglio guar- ' 
dare- in faccia animosamente — è nel 
contégno della stiimpa' periodica, che, vo 
lére 0 no, nel suo.'oóìnpleSso è l'espres-
sjona ,dei costumi, delle idee a dei seri-
timaifti di un popolo, e, come il sen
sibile strumento ohe c'indica le muta 
zioni dei tempi, segna l'alto e il basso 
dei spoi amori e dei suoi odi.' 

Ebbene, il giornalismo francese nella 
grandissima sua • maggioranza è sempre 
colla lancia in resta contro di.-noi,- ed 
ha inventato un'iinguageio nuovo'd'im-
proparie — che va dall'articolo dì fondo 
al liptipo della, Borea •— per i la sue 
sconcie,e dissennate diatribe in odio al
l'Italia, E i più virulenti organi della 
opinione'piibblfoa fraaoase contro di 
noi, sono quellf. che si tirano a più 
Osntiqaia di migliaia di copie, i più 
diffusi cioè, e che debbono la loro dif
fusione grandissima appunto a questa 
oarapagoa'anti-ìtaliana che combattono 
con accanita feròcia. Un giornale ohe 
si permettesse a Parigi di prendere le 
difese dall'Italia colla iniliasima parta 
dello zelo ohe mette il Secolo di Milano 
nel 'Sostenere gl'interessi della Francia, 
potrebbe óhiudere bottega avanti di 
stampare il secondo numero, seppure 
il popolo più spiritoso della metropoli 
più civile del ' mondo, non avesse già 
prima buttato all'aria caratteri, ca^ae, 
macchine.... e redattori. 

In Francia non,ci ra.nd^qo giustizia 
ohe pochi spiriti solitari : molto solitari 
e molto,., inascoltati. ' 
• La lettera dell'on. Cavallotti a pro

posito di Aigues-Mortes ci ha pflrta'i 
un pq' lontano ; ma abbiamo creduto 
non inutila farvi sn qualche commento, 
mantre'anche in Friuli procedala sot-
tosorizione per le famiglia dei lavora
tori italia,9i-^88assii)ati, in, Francia. ', 

NELLA. L U N I G I A N A 
Màs&''19 -^ La'trattquillità continuò 

anche la scorsa notte. ^ 
É arrivato il battaglione dal VI. al

pini da •Verona; ha traversato la città 
con'la fanfara in testa. La cittadinanza 
gli' fece una simpatica accoglienza, 

ti commissario Heuach ha ricevuto 
stamane nel palazzo provinciale la Giunta 
municipale col sindaco Hatto, venuta 
apposltamonta a visitarlo. 

;Af<j?5a -/f„rf.-Jsreer« 8lle..7-,,,pgoo 
prima del passaggio del treno dirigen-
tesi a. Spezia da Pontremoli, fu collo
cato sul binarlo un grosso miioigno, nel 
tratto fi'a Caprigliolo e AuUti, all'uscita 
della- galleria di.Saigolo, Sopraggiunte 
il treno,,rimasero,danneggiate soltanto 
tre, carrozzo. Nessun ferito. 

Il treno arrivò con tre quarti d'ora 
di' ritardo. 

La Ijnaa Spezia-PontRomoli è sorvo

lo sologtimantn di alcune associazioni 
sovversive, od ha pubblicalo un nuovo 
bellissimo proclama ai cittadini della 
provincia di Massa e Carrara. 

' Mqssa lo ^-3ono ..incominciata e 
proseguono regolarmente lo operazioni 
di disarmo. Molti cittadini affluirono 
oggi airufSci'» di'ritiro, aiabilito in Mu-
ciii' poi Comuni d( Massa e Montignoso. 

Piova nuovamente a rovescio. 
Carrara i9 . ^ Fu decretato il di

sarmo, , , 
Stanotte è giunto da-Masaa un altro 

•rinforzo di 300 uomini di fantiTÌa e un 
battaglione di albini, per le operazioni 
di .niontagna. , , 

L'autorità impedisca l'uscita di per
sone senza il laioiwpas&are. 

Molti rivoltosi abbandonarono i monti, 
ove rimasero soltanto, i più compro
messi. • , 

Continuano numerosi arresti. 
. Carrara Ì9 — Vuoisi che dna anar
chici'sien'o, st,ftti'inviati, in commissiona 
da circa óinquecontoóo'm'pagni,'rifugia
tisi sui monti, a un avvocato di Car
rara. L'avvocato li ha oonaigliafi- di 
ooàtituirsi all'autorità giudiziaria. 

Sicqom.e inolti'rivoltosi vanno dî oan-
dendo alla spicciolata a Carrara per 
riguadagnare le casa, la città è circon
data da un cordone militare. 

Per uscirne a entrarvi ooourra il 
lasciapassare dall'autorità militare. 

Tutti ' l negozi so'Oo aperti,- la città 
è anipiiatl̂ sima, .. 

Roma ^9 - r Si, assicura che il ga-
neral'Bi.Héuscli;, nella, perqaia'izioul .ope
rate nelle case-degli anarchici e dai so
cialisti in Lunjgiana,, ha .s,09pp5tj) .idei 
documenti di graiide impórtan?a, che 
dimostrahb 1a 'pVtìparazione dei' ' moti 
attuali a I fini a cui erano ̂ diretti. 

^ Verona i9 — Oltre al 'battaglióne 
«Verona» del 6. alpini'ohe è già partito 
ieri mattina ,per Massa, hanno l'icavuto 
l'ordina di tetiers'i .prontL,ùu;bàttaglione 
del 46. fanteria e 40 carabinieri a oa; 
vallo. 

Il battaglione è già in assetto ' di 
guerra e non attenda ohe I' ordine' di 
partenza. 

I carabinieri si vanno concentrando 
a Verona dallo varie stazioni della pro
vinola. 

IN SICILIA 
la tranquillità pubblica continua. Giovedì 
a Palermo furono depositati 1800 fucili 
e 2500 rivoltelle. Cosi la sola Palermo 
in un giorno solo ha depositato tante 
armi da poter armare un reggimento ! 
I! questore'ha prorogato il termine della 
consegna delle armi fino ad oggi. 

SJiV'AE.TBA S f O R A T O B I A 

lori la Cassa di sovvenzioni, non a-
vendo ottenuto un mutuo del Banco 
d'Italia, ha chiesto la moratoria. ' 

La Cassa di sovvenzioni a costrut
tori, ohe ha attualmente la principale 
sua seda a Milano, è un'emanazione dalla 
Banca Genorala. 

Il commissario Hausch ha ordinato 

MAiVOVBE B U S S E 

Leggasi nel Z-fX Siede; 
« Nella prossima primavera, la ca

valleria russa eseguirà in Polonia, e 
probabilmente nel Governo militare di 
Varsavia, delle manovre che lasceranno 
di lunga mano dietro di sé tutto ciò 
ohe finora si é visto in questo genere. 

Una massa formidabile ili 150,000 ca
valieri— leggasi bene; cento cinquanta 
mila cavalieri — manovrerà in presenzii 
dell'ira paratore. Il tema delle opera
zioni (1 tenuto segreto, ma vi assiste
ranno tutti i generali comandanti le 
diversa circoscrizioni militari, aocom-
pngnati dai loro stati maggiori. 

Bcoo uno spettacolo ohe non sarà co
mune e che darà l'idea di ciò ohe è 
la potenza della cavolléiila'iittSBa. » 

La salile fcljràcp Bisiarcl: 
A quanto scriva da Berlino il oorri-

spijndaute dallo Standard, la salute del 
principe Bismarok sarebbe jissai date-; 
riorata. Oltre i suoi vecchi incomodi 
gastrici, avrebbe avuto un serio attacco 
di iniluenzii, in seguito di ohe il Pro-
fassos Sohweningor, suo medico di fidu
cia, si sarebbe nuovamente recato a 
Friadriohsruhe, 

Il suo aspetto è considerevolmeiita 
mutato in paggio. 

È divantato più magro, e anche il 
viso apparisoa più piccolo. Solamente 
gli occhi grigio-,perla non hanno per
duto la loro solita vivacità. 

IlBflTOom|teeleDttoorefllla?orfl 
Riguardo all'adozione da parte del 

Governo inglese, della giornata di otto 
ore nei laboratori di artiglieria', sotto, 
il controllo del « War office *•• la La-
b mr Oazelle dice che ai apera ohe il 
nuovo sistema sarà recato in eaeouzione 
alla Une dal -presonte mese. 

PIÙ di 14 mila lavoranti saranno 
chiamali a dare il-oiJmbto-agli altri ohe-
oassarànno il lavoro. 

È probabile ohe la giornata di lavoro. 
incominci alle 8, a fine di dar modo, 
•agli operai di far colazione prima di 
•uscire di casa. 

Il tempo pel pranzo'verrà alcun po
co allungato, e in ogni modo poi il la
voro cesserà non più tardi delle 8 pom. 
IJe squadre della notte incoraittciaranno ; 
il lavoro dopo le 8 pom. e. cesseranno, ' 
compresa l'ora del pranzo, alle 5. • 
- Del resto,.questi dettagli di orarlo' 
subiranno quelle modillcazionì ohe sa- ; 
ranno del caso in conformità del desi- '] 
darlo degli operai a. in accordo coi-hi-' 
sogni delle amministrazioni. 

Il gPMde eonflitto Muro 
Scrivono da Parigi, 17 gennaio: 
« I casi di Sicilia, per quanto gra.ve-

mente interessanti per noi, non devono 
farci perdere di vista quelli maggiori 
e più compleaai dell'Europa. L'insurre
zione sicillaiia non fu che un incidente, 
un combattimento d'avamposti nella cam
pagna spaventosa ohe la Francia e la 
Rùssia preparano. 

Quetiita la Sicilia, oon le armi prima, 
con le riforme legislative ' poi, l'avve
nuto rimarrà come un episòdio; prepa
ratevi anche a vederne altri. " 

Mentre la Sicilia si agita, la Francia 
e la Russia preparano ben 'altri fatti, 
che avranno conseguenze più' gravi. La 
Russia allestisce chetamente sul Mar 
Nero una squadra formidabile che le 
permetta di forzare il passaggio'dei Dai'-
danelli; e la Francia medita in qual 
modo possa aumentare vieppù un e-
sercUo già cotanto formidabile. 

Le difrtcoltà sono maggiori per la 
Francia ohe per la Russia in^quest'im
presa parallela. La Russia'po'ssiedo tale 
copia di materie prime e di mano d'o
pera che la formazione dì squadre è 
per tìssa un giuoco da ragazzi. In quel
l'immenso Impero dalla Siberia alla Cri
mea abbondano i legnami ed i melali 
di ogni genero. La mano d'opera per 
creare e gli equipaggi per armare le 
navi ri riuniscono come ai riunisco una 
mandra. Le manca soltanto la' scienza 
par tare opera di creazione utile ed in 
rapporto con le più recenti invenzioni. 
Gli ufflciali russi sono più valorosi 
elle dotti; e quei pochi ìcba sono una 
cosa e l'altra' Uba baàtatio'a creare ma
teriali coma quelli dell'Inghilterra' e 
dell'Italia. Per questaiparte potrà aiu
tarla la Francia; la quale pensa, flnora 
invano, in qual modo, potrebbe aumen
tare le sue forza,di terra.'in confronto 
di quelle tedesche, quali risultano dopo 
l'ultima legga militare. 

Jules Roche,,ex-ministro, pabblioò nel 
Malin uno studio ,oomparativo molto 
minuto, dal quale risulterebbe che gli 
effettivi dei due Stati non sono quali 
appariscono dai' bilanci e dal Gotha; 
ma ohe la Germania, spandendo meno, 
mantiene un effettivo di pace molto 
superiore a quello francese. 

Egli arriva a questa ooncluaioae con 
un lungo calcolo, reao necessai'lo dalle 
diverse formazioni organico-amministra
tivo dei due «seroiti. Per, esempio, la 
gendarmeria francese -conta sugli stati 
del ministro dalla guerra, - ed in ' Ger
mania no. Inoltre in Germania vi sono 
in ogni reglraonto mèzzi battaglioni i 
quali non appartengono .alle foiimazìoni 
effettive, ma servono a mantenere gli 
effettivi al completo perfetto, surro
gando subito gli uomini malati ed in 
congedo. 

« L'eifettivo tedesco, egli dice, è un 
effatiivo esatti), matematico, mai deft-
oientai qualUi francese'no ». Non sono 
in grado di dire sino a qual punto 
siano ciattl , qu-sii studi poqiparativi; 
sa lo sono, lo Staio Maggiore francese 

ne ara informato; ma essi gettano qual
che inquietudine nel pubblico,.Il quale 
confida, intieramente in una vittoria. 
, Se non che) se la denunzia è i facile, 
non lo è il rimedio, per unàoaus* pri
mordiale. La Francia ha esaurito il suo 
magazzino di soldati : la Osrmsaia lo è 
e le rimana superiore nelle forze per
chè ha una popolazione che eccede di 
undici milioni di. abitanti quella'̂  fran
cese, La Germania ha 49 milioni di a-
bitanti, e la, Francia soltanto aS; ag
giungendo poi ohe: nella prima la na
talità cresca, nella seconda .diminaisce. 
Inoltre la Francia iscrive. neW-cserolto 
tutti gli abili, con pochissime t> misu
rate dispense; la Oermania, oooorceiido, 
potrebbe ancora aumentare di poco, ma 
aumentare,, le.sue leva. 

Finalmente l'esercito - francese non 
può distrWPe'tfafl'Arriòh'ìr 19 Corpo, 
il quale conta liegll'elfattivi dell'Europa. 

Nessuno Vede u'ri mezzo per,'aumen
tare le forze frahoMi, salvo forse'col-
l'arruolamento degli stranieri. ' 

D'altra parte per atìfeientare' l'eser
cito di 180'railà uomini, co'pl,a 'vl vor
rebbe, bisogna aumentare'di 200 mllidhi 
la spesa del Ministero della guet'ra in 
un bilancio che già è in de&oienza , di 
100 circa. • • 

L'inferiorità numerica francése otte 
ogni giorno aumenta fece atiibitira dalfk 
Germania il baiapo di Malme'dy ai con-
fine del Belgio. 1 Belgi in gran mag
gioranza simpatizzano più con la Ger-
maùla ohe con la Francia da oul te
mono sempre un annessione come fu 
sotto al primo Impero, e come la' me
ditarono Carlo A ed il secondo linperq. 

Quando scoppiasse la guerra lìdn 
piangerebbero troppo la violazione della 
loro neutralità. Ed il governo Imperlate 
col campo di Malmedy più che un'a
zione affettiva piassando pel Belgio ebbe 
par isoopo di creare una diversione 
della forze francesi. 

Il timore di un attacco sul fianco si
nistro costringe la Francia a tenere 
un ' corpo di' osservazione sdì confine 
del Belgio, diminuendo di ' altrettanto 
la forze dei Vosgi. '" ' ' " 

Siamo adunque al momento psicolo
gico. 

Ogill giorno dì ritardo è per la Fran
cia un deperimento di forze. Anche "ad 
ora le forze si equilibrano, l'anoo pros
simo non si equilibreranno più per fatto 
del disquilibrio nelle nascita e delle 
diversione di Malmedy. 

L'annientamento militare dell'Italia 
sarebbe per la Francia di grande uti-̂  
lità, lasoiarebbe disponibili due 'o6rpÌ 
d'esercito da potar portare sai Vosgi. 

L'insurreziona della Sicilia compensa 
per essa il campa di Malmedy, il che 
apiega l'accauimenta particolare col 
quale ora si incalza l'Italia per rovi* 
narla in ogni modo. 

Se l'Europa potesse prolungare di 10 
anni lo stato presame il pericolo di 
guerra sarebbe diminliito. 

Chi può sperare neanche in 10 mesi! 

LA VERITÀ SU DEAMiCIS 
e sulla sua convarsione 

(Interriste m ftioT, Tersa e Filijiiiì ' M ) 
Coniinuano le interviste dal redat

tore della Sera sntl'evoluziópe al so
cialismo di Eilmondn De Àmiiiis. 

G i o v a n n i V f i r g ^ 
— Lei avrà visto ohe La Ssr«, a 

proposito dqlla conversione del De Ami-
cis al socialismo, va consultando i più 
noti letterati e pubblicisti par riferìrae 
r opinione ai propri, lettori. Vorrebbe 
dirmi anclie lei quale è l'impressione 
ohe ha prodotto nel mopdo letterario 
l'evoluzione di De Amicis? 

— Devo fare una premessa: io non 
sono socialista a non m'occupo grau 
che delle queatiooi sociali, posso quindi 
dirle ben poco. Questo, soltanto, posso 
asserirle: l'evoluziq^a del Bel Amicis 
non è stata certamente suggerita dal
l'interesse e dall'amore di reclame. Per 
il suo temperamento mite e gentile, egli 
si con'verti al socialismo dopo di aver 
visto e studiatale miseria che affliggono 
l'umanità: 6 naturale quindi che sìa 
sorto vivo in luì il deaiderìi,» di por
tare il suo contributo,alla soluzione dal 
problema sociale. Concludendo: la sua 
evoluzione è sincera e naturale e non 
ha prodotto alcuna sorpresa nel mondo 
dei letterati, 

— Che cosa ne dicono i lettori di 
De Amicis, i buoni borghesi ohe gli 



IL FRIULI 

hanno doto !a celebrità e l'agiatezza 
di vederlo rivoltarsi contro di loro e 
mordere la mano oiie lo ha fino a ieri 
accarezzato? 
, — Ma lei vuol sottomètterrai a un 
varo interrogatorioi in ogni modo, per 
quanto posso, la aooontenterói Io non 
wédo'',9B0 Jl. Be AmiòiS m possa ohia-
mare'.Tp,8sritti>>'B,̂  della ..hopghèsia, per-
clie ,'di 'questa' era, il pi-eferltò,' La sua 
produzione artistica, si fepa strada per
chè'a'oiiaretìavi" «erti s'aiitimenti ohe 
tton*«M«»mott&paH«tll'*tiff'ptililffrptttt^" 
tosto che di un altro, ma che appar-; 
tengono alla generalità delle iB&ése/" ', 

• - r !.È,egli vero-ohe tuttoiil móndo! 
letterario ed artistiot» '̂come ci ha détto! 
ieri Giuseppa. Giacdsa, è sapiàìista'tev-' 
vante: e-sincero?; • 

4^ L'asserzions di Giaoosa ìò non la 
dividoi par ttiQ lluotóO' sarà seittpre, fl-
sicameiité ei morslment»/ dìsùgftiAlé 'dal 
suo^simile, e.la=-80lezioha„ esisterà fino 
alla' fiad del mondò. Se mi doinandassa 
quale" influsablpuò" eserèitara là lette-
ratnra; nel campo • sooiale, potrei• dirle 
ohe nhl.rlprqdooendo Coscienziosamente 
la vitài dèi caiiipi,tnétteudtì In evidenza 
le sofferenze dei contadini e'le vessa-; 
zioni Ae\ paìaMuomini ohe oppriniùno; 
e curromponbi offriamo gli elementi per; 
studiare certi problemi che preocòupano; 
la mente dei sociotogii E niente altro!; 

,'y V. Wllfi;!»©'Tujraii^^ V 
,' -rr-vC è̂de; lai, •^gregiò avvocato, oiiej 
la,.,convei;8tóne,.,dl pg ,'Aiiilois isia .'sln-j 
cera ed abbia ,gìòvàtó,ài partito socia-i 
lista?' • •,,;••;; ; ;:'':;;,' ••.,,,„•,;.' ,•,•./; ì 

— CéttamjéB,tò:.'ifl',sono .profonda-! 
mente, iìitiraainen,te',,convinti», dejr.àvo-' 
luzipne del,,pò, A'micî i credo anzi!,ohe ; 
in gueŝ ta sua conyersioiiie vi sia.qual-
ch6._^osi\, di mistico,, (li .sovranamente ; 
elevato. È co! De Àraìcis abbiamo fatto 
«n acquisto, prezioso, .egli; ci ha portato 
là notorietà,, e ha riiilzE t̂o il presjtjgio 
del partito,' sooiàlisfà , àache davanti, a 
colóro 'che sono ; abituati; a ;giudicar,lo 
eòa, oritej;iì,gruHi,è .meschini. .,, ., 

, — ,1; a,,ch.é,,attfibuÌ3Ca, questa ,cpn-
,versib«e?''j,/'^, ""',,"'.;," .:;;,'.. ••,̂ .!. 
' .— St5i|)ilìi'è,.la yera'caiisa,iella êvo-

Itóiona .dèl.De A'Biois.à uupo,' diCÀpile. 
yi puè àjffìr .ooiioòrsu ..un cumulo , di 
fajfi ie^dibjr^ojtanze.tijìiijhe lui stésso 
non ,eàprehÈe(, tòrse'tdeflnire.,Talvolta, 
cóme"8a,;,l'aTO6ré,!(Ìi,,.up,» donna,.la let-
turìi ,di ;ui\ libro,; upàiatalità .qualsiasi 
jossgno'j àpjrìré iiiipyi", qrizzfjnti prima 
non iiitràvveduti, I():crgdb BhWsi possa 
par,agpuat)c. il .cfts? del tìe ,Amiois a 
quello di un prète ^he,;giunto, all'età 
di; 50. aiij^ì,8'aficorg«, di, ày^r Appallerà 
s^f»:itP|la!raeazpgq^,,e, l'errore a se ne 
ravvede.'' ". ' '"'.',' ,,•..' ;.'. '',.'.,.•,' 
_ ;—, Jl Oe, Amipis è iip s.ppialista.sen-
timéiitalè'o sóiehtiflco? ' 

,-:-. .(Iid.iisinma, è ippsto, iD l̂e.. Un'ana
lisi d'Cfluealp genere ijb.n Ift pliPiiòifarp, 
De, Aintóis's'ara..alato, 'tràttp ',al spoia,-
lismb 'dstìà iiatprji ,jlia iOiite,, gentile, 
genèrpsà,':in lipà 'par6Ìa,da,,quello, ohe 
ai vuol' chiamare , gébtifneritalì3,inoi ,ma 
è oertp„ph^ „apoĥ  la,ppnyi|izipne .solèn-
tifl'cà, ha,avuto làsija pf(riìe. Egli à.uomp 
sèrip,"'pòsàtp=,'e,j',pbl'ta ,sp^ ,|pro4uzipnp 
Ietterai'ià.''9ta li" a'prpyaròi, ohe sotto 
rppp,f?(, d'arte egli'8,1 è .sentito, irepiere 
nell'anima ".l'pppra jpiyijp, Gei'tamente 
^rlche.n^l nuòvo pajnpó'jl ,.De Amici? 
po,rt6r4i,tpttrj,'prpgf. e, tutti i, diifetti 
della suà'nàtiirà, ftà'i quali — npn so 
se pregio. p, difetto, rr-. uh . p^uberanza 
di g(|pVijeZZB..,,•'„,..„.' .,' '...,.. ,;.,:•. 

— Wr cui p<:ê p Jai; oh a sa i socialisti 
sce,n.de(ij.erp.',̂ jfe',,piazza ,,egli,,,sarebbe 
con loro?' " _' 

—• Sé" ì "suol .amici cb'pg!i ,.cr̂ 49 '^''* 

non duDvto che De Amicis prenderebbe 
anoh^ynpj^tèOàll'àzitmejvSlièuohè di 
natura sia tutt'aitroche un ribelle. È 
Cpsi,1l̂ f9ĵ (jfàl:p inpl.l'à ,''Silg jiittòyà" Me 
ctìb„npn '̂sitgj-pbhé, di .rioprrere anche 
allii''rivpÌ.t.a,,;se''y^ntjàggiqM''.al partito,.,. 
' —- "E, Bhe/jCÓ'sa,' d̂ hbpfjo..̂  dire^ bplo'rd 

che erfnb'''abitnàt! ad .'àiiirairàre il De 
Amicis pf!lg''fell*egfi'Wididh!Sra8se so
cialista'? i ,'> ''»•; '- ' ..; •: : .: • 

»J- Ib, védei"àoiiP! cosi fanatico del 
sopialismOi che non' 'credo che vi pos-
sartoi esisterò 'pétódàe':'che abbiano i! 
coraggio' di';noh' professarsi socialisti. 
Ghiiviverin lin mondcf chiuso è ha tutta 
Il ;SUB' attività concentrata ih un dato 
lavoro, sarà 'reffattaritì 'all'idèa socia
lista, ima chi trae l'esistenza : in mezzo 
al niondpip vadeda una pirtò la, gbnte 
ohe 'soffre' eiohe muore di *fanie' e di' 
fatica e 'dall'altra lo stuolo,: dèi gau
denti'.'òhe fànhtì il malo 'coscientemente 
op^'ure'per.ti-àdizipne,''per uso; per co-
stuAie,» non'pu6'non' essere socialista.' 
Per cui; per rispóndere ' alla sua do-
mandic le dirò ohe le' parsone intelli
genti,, anche borghesi, non devono ih 
cuor loro essere'sorprese dell'evoluzione 
del De AmioiSi tahto'più-Sé si pensa 
ohe la parte migliofe della soèieta va 
aegueiido le sue trabcie. Aspetti ancóra 
un |iu' e vedrà che il sboialisraó potrà 
caiitum su altri illustri' héoflti. 

Il Tu ratti, infervorandosi ne! discorso,' 
ci aggiungeva ohe'certi sistemi vigenti 

emi^0rouo ad mgtoasaro le fila de) suo 
partiti. 

>-*,';|Glii volete oliò non sia con noi — 
ci5:̂ |ÌSé — davanti; a cèrti fatti, à certi 
sa00S, cbejBpn si. spiegano se non am*. 
mMtótìdo oliplanche iBìpersone, assen, 
nàtì5||dan«);'''soggettb .qualche; evolta 
àMesjIiiil delia";Intelligènza ? Sa; ilei 
àirMI'''"'perchè''"il' prffcuratore gene
rale, che pur è una persona ammodo, 
ha sequestrato l'ultimoiDiimerò 'dalia 
Critica sociale, ohe, coma sa, è una 
ifMàtS*abfS"ir'fSòialishió' Sitràttàlb 6oh: 
serenità soientifloa e senza focosi ap
palli àlle'màssp? Ohe le pare di questo 
evlr.amento del pensièro? È colpa del 
sistóttla' — si' dice -^ ed è' appunto per 
(|uèstà ohe ' il sisibraa deve èssara cam
biato. Ognuno ohe ha un barlume d'in
telletto lo dapiscej immaginiamolo poi 
s8 non lo capisce De Amicis e se egli 
non, ti'b^a'.lBglttiinii l'aép|,m)pDe;,'à'un 
mìit'amèiitb 'degli ' àtttfàU' ' órdi'nam'eiiti. 
iLei dirà ohe io sono un fanatico! ho 
,'piacere. Ip'creda ifermamente che il sp-
, piali3pip.,s)à;,un bene per tutti, per gli 
ainioi, per gli avversari, porgli indif-
iarantì. ', , < ..... 

ÓRISPI E IL VATICANO 

.,,., ',','Mpnslginox'. .Carini... 
Mandano da Koma alla Gazzella Pie

montese: • , ' ; ,' , 
; «La. notizia-;che il cardinale Ram
polla,, abbia .avuto un collòquio ooU'ono-
rovole Grispi è ormai provata simmagi
naria. .Non soquan.to vi sia; di vero Bella; 
spiegazione data da un giornate diEoma i 
phail cardinale. Rampolla siasi effettiva-
merite recato alla casa doya abita l'ond-
r.evple GrlspI, ipaper lasciare una carta 
di visita'ad, alti'O; paraooaggio cha a-
rbita; in quello stesso.palazzo, carta;che 
perequivocpsarebba stata portata all'o-
jiorevple Crispi.j... <;; 
. ,iSe uofl :è vera, la facezia può parere 
abbastanza arguta.... Ma visite di per
sonaggio, di Yatioano l'onorevole Crispl 
altra poij. ebbaip questi giorni tuprchè 
qSpjijjtd|!n(p(î ì̂ nbi))fiai:ioiii(;'''(. il 

"Mò'nsiglior Isidoro ..Oariiii è palermi
tano ed è figlio dei defunto generale ohe 
a, Perugia', rpsé importanti servigi alla 
cau'sà naziphale. Pel soggiorno à Perugia 
l.à s'ua^fàraiglia iuconii'Sl'amipizia e le 
simpatie-di GpaoohinQ. Pe.qpj, allóra.ar-
civpseovfl dplìà; nìetrppolì \iinbra, còme 
perlasaanasbita aveva..p,,m9utenne;a. 
jijiphavpij,rejaà'òui coil'paoravolb Grispi. 

Monsignor Garin! può. dunque rappre
sentare benissimo. un,an6Ho;di ;iipngiun-
zionè ifrà, l'attuale .Pontefice,e,il Presi
dente, dei. Gpnsiglio 0f iòttì fimi rap
pòrti che attraverso una buona relazione 
personalp: possono' toccare anche altri 
interessi !,non perspnali.... 
, Che ,l,'óppreyp|e,,Orispi' vegga.qual
che volta mpnsi'gppre, è corto; ohe al Va
ticano sappiano che lo veda Ó "b^ uè sia
no tutt'aitrp ohe .malcontenti, non è meno 
cèrto, in qu68ti,.giorni poi pei torbidi .si
ciliani parevi, tantp , più naturala ohe 
il prelato siciliano-avesse qualche cosa 
da dire p, da., conoscere dall'eminente 
statista.sioiltanq,,che ; ora regge ;i. desr 
t(ni dej';p.aeae. ,,!',; •,, - ,. , 

"Conaprenderete però, che se è facile 
almanapoare.jSuU.a. p.pi'tata dei discorsi 
chp 'possono, essere passati,.tra i due, 
al.tratt^Htp,4azzard^tp -Volar,precisare; 
e,tantó:più voler trarre prpnpstici, e 
oònseguenze cpnprete... Sppratutto io 
credo.,olle,,esagerino coloro ohe a que
sti contatti pplitici, dei Vaticano attri-
iiuisoouo, una .aspettazione,eopessiya,ohe 
i'espprien?a passata, ha; in analoghe cir
costanze smentita. »,. . , ,, 

CALEIDOSCOPIO 
• l i v a r a i - •" '•' "•'•' '•.''-' 
Sono dì AUredo T^atoai, 

'. Ancadia^ 
li, :, :Su DB* monti,.delia Muse 

, Lieto ontello ô ida" pastori, 
FiUa, papri.Tìwi, Clori, 
Da gbìiiandé e eorABinuBO , 

, lavogltatì, al mìts sole 
• latroocìaTatio cttroia. 

Dai cor reitaai apparia 
Ke* luaanti occhi giocondi, 
Dati ai vento i ricci biondi 
B cannando por la vìa 

' All'ùniaono perfetto , 
- PaRBaggiavano a braaoettd. 

Di salnggi fiori adórni, 
£ ravvolte in corta lana ; 
— Corte.aesai — le membra »ano, 

, Traacorreano, lieti giorni, 
Senza' cèdere, mQoòéatì, 

' Aita uoanKÓ d'altre genti. 
Di* ruflcelli Baila-riva, 
Qome acgantao apecolììo tarsi, ̂  
Didcorreano sncbe in veni. 
ideila lor lingDt gialiva, 

E facevano all'amore 
Sentft l'ombra di roMore. 

0 bei dì, quando ima Daa, 
Per fatate opra di Qiore, 

. Presa in aor da brame nove,. 
! Un pastQfa proiegg^a, 

Sòl p'arcbè,' da gentilitomo, 
Ki le aveva affètto aa pomo / 

Ma nel motìdo Tata infida 
Mf ve il tempo ; "ed una gente, 
painaatÌQE differente, 
Sulle vette alta s'annida, 

Ohe ha. eoa «è — «apramo Igagjo — 
Carta, penna, oalamajo. 

E, Q dal turbo» BChianta, abbatte 
Uoa itfrpe, a cui fedele 
F9 l'Arcadia, come )V miei* 
Dolori G bìaaoa cóme it latte.tt 

Freme a tanta ingiunta guerra 
MetadtaBÌo BÒttot«n-a. 

E !o aiuolo dai pastofi) 
Chino il capo al nuovo giogo* 
JDinpreĝ anie li natio ln̂ gô  
Or »*ìmbarca eoi dottori, 

£ ad QloggorQ ora e iittoato 
Deputati al ParlameQto... 

-: i r ' ,. ^ '̂•. ' X - ; '^ P: ;H 
Oronaclit fnnltba. 
Osanitio (1894). Il Patrìnroi marid» oa oiOO" 

nira d'Aquìlejs «•• basolatora al Corauno di Pa
dova, parahé questo voglia dargli piuto ooQtro 
Oorardo da OaGaioo, che aveva uccii ato violéo-
tatoento U oaetolb di Oaneva, 

- X 
Uà pensiero al giorno. . 
Molli ai vantano di aver cuore per lotto e per 

tutti. DifSdata di queliti onori là piilolSI 
X 

Oogn»lonl ; utili. 
, Oggi fagli«niOi intognare allo letirite artlell-
camcnta... goloie, nai tioetta per fate ;iin buon 
roadllo di pimoh. ' ' , 

Mettete lo fuelono in (ia* liti;! di buon rhum 
la aoorza.di quattro arano!, tenendo ben tarato 
ll;raoipìerite. ' • • 

Oo|.o otto giorni medeie al taaio m lUM ài 
acqua con quattto limoni.tagliati a p»iii laida-
tela bollire,por un quarto d'ora, », dopo laver, 
ritirati I limoni, vor>ateU ooii bollont» in un 
catino nel quale abbiate già pbalo due cbil! di; 
laonbero ia tmi'i, oba /arai» séoglkté coople-
.taoieaté ;. •• ' ; ' • ' ;^ .' 

Ottenuto oofli un deuao sciroppo, laieiatelp di
venire freddo, poi unitelo al.rbuni, dai .quale 
lovéreto le' asoraà d'arinoiò. Ma«oolalo [.ev oene 
e filtrate nella carta, ' 

X 
Li sdogé. Monoverbo. 

p ; .̂ .̂. _ T S » T 
éulegittione del monoverbo precedente;. 

TBEMENMJTA (tre mai Hm) 

' 'Por finire..'' ' '•' -
:• la trattoria, : • ; 
Il padrme del. lomle — Vi garantl̂ op ehe il 

noalroivino i ottimo. Leggete mila boiiigìia i« 
acriitai lUSB, EOco il.eùò atto di natcit». 

Vavéenlòre— BBUÌB! moatratemì ora il ano 
atto di battetimo. 

. Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là deiJudrl) 

ClVldalo, 19 gennaio. 
I funerali dì mons- Musoni. 
Solenni ed imponenti riusciroiiq. i fu

nerali a monsignor .Giovanni canonico 
Musóni, vio»-.déi;an,o ed , arcidiàcono 
d'ella insigne Collegiata; di Civld'ale. 

'Durante j)iii oveyitu una HJssSstraor
dinaria di gunte, per vedere ed' asper
gere di àòqna benedetta la ààiinal,"riph-
sta in una ricca cassa e vestita degli 
appàràménti' sacerdotali "d'ustì, ed attor-
tliati da ceri tirdenti, ili untt'stinza.de-
corosamente parata a lutto. 
' Aite ore dieci il corteo . fùnebre si 
iiiosse dall'abitazione doll.'aslinto, e sì 
avviò al tempio. Ne facevano parte ol
tre 55 sacerdoti del luogo e di paesi 
anche Jontaai.i*^«i;,6(!.ra(,'su coi emao 
poggiate le insegne •'cariiinioali, veniva 
portata dai confratelli della cappa; ro.lsai 
La seguivano i rappresentanti idei MUT 
nioipio,, varie notabilitó , del. ;paBS8,; ed 
una infinità di gente con torcia e can-; 
dele. Frattanto, le campane; di tutte le 
chiese della città sonavano a mortooo.i; 
temporaneamente con magnifico-effetto.! 
In Duomo la bara venne posata sopra 
un ,b?ilispimo,.oat*f̂ l,oo jn, m,ezzo, al .coro, 
daTO'bfli 'airàllàfé, nia''ggiofe,'parÉiti' a 
lutto..Cantate le esequie, Yenne.oon.ao-
compagiiamentjo d'organo distintamente 
eseguita ,un^ Messa musicata., li .servi-, 
zio d'ordine vaniva tenuto,dai pompieri 
ed.ai.yigili urbani., !,.... .;,.. 

Aife., tindioi; e mazza, il oortecr, Itin-
ghissimo, usci dal tempio ,e s'avviò leii-; 
tamente al Cimitero Ivi, fra le meste 
preci rituali, la bara veniva calata nella 
tomba dai- óaooni'ci.idi' questo.' insigne 
Capitolo, del quale Ultimo legittimo rap
presentante fu appunto il defunto mohs. 
Musoni., ' ' • '• • '-

1 funerali, ripeto, furono soleniii ed 
impatenti; per straordinario'cohcorso di 
sacerdoti e di ;(!ittadini di ogni ceto,' e 
per proprietà di ogni apparato a fun
zione. Ma ciò che appariva dì notì con
sueta evidenza, era il sincero compianto 
Chi} accompagnava alla tomba il vene
rando uomo. Il che addimostra qiiantq' 
egli fosse stimato ed amato durante là 
sua lunga óarriora canonicale, che ftf 
piena di attività a zèlo noli'adéràpi-' 
óiento dai doveri del sacro ministero, 
come esemplare in quello dai doveri,,di 
buon cittadino. , ' D; 

Dlcbtaraz ione» In seguito alla-
nostra corrispondenza da Oividala pub
blicata nel -numero di giovedì pp. sotto 
i( titolo ; Gìmilii'preziosi'ehe' mano 
dispersi, è venuto ieri al nostro ufficio 
il sig. Luigi Toraadìni, fratello del da-
fauto illustre musicista mons, Jacopo 
Tomadiai, per dichiararci-che i volumi 
venduti alla Biblioteca Comunale di 
Udine dopo la morte del detto fratello 
suo, non appartenevano all'Archivio di 
Cividale, ma arano stati da raons. Toma-
dini acquistati a Roma, a quindi gli a-

redi avevano II diritto di; aliei'iirli.a 
ohi meglio avvossa loro piaciuti), ' , 

Noi oonojoiarao il signor Luigi To-
tnattini come persona;;'peVf8ttamsa'ts:o. 
nastSi e quindl-Jìlii 'Sijfe;,dlchia*^zijyhe 
HOiì'può lascia^|lubt)Ìi-;3,; '"iftW 
-";;Ì1 àlistro oori'lit(g,ndeJite;OÌvidàiS8tìu 
fot'Sé-'IiiuloiU) à \pt)ti|i6iiira; lii;'quelle 
foi'mìÌ''quoir avvert'liBétito, "per "eàseré 'a 
conusoBiiza del fatto, ohe, nel gennaio 
IS90^ fui!()ilo yéndutì al « Museo Civico » 
di Udine dna Codiai in pergamena de! 
seóblo XtV. contènenli stùmi' eà'innf 
con tnmiaa, dei Monastero di Santa 
Maria in Valle di Cividale. 

Montienars , 17 .gannaio , 
Funerali fi tombole. 

. Glnvedl della scorsa, sottiraana fu 
.una giprnata di gran lutto pel iipstro 
paese. Fin dalla mattina le campane 
tutte, facevano sentire i funebri loro 
rintocchi, e in Siion' di laménto éhia-
mavauoi fedeli a ^ rendere i l'estremo 
tributo alla, memoria, ,d'u[i. poyerp, de
funto... . ,;, ; , ,..,. ..'. .. . .,j 

.Calie più lontane trazioni si vede-
vàiio ili frotte àboori'ere'i parrocoliiaiil, 
e recarsi lassù a Sonyllla, dov'era morto 
Don 'Giuseppe Zanitti,' ohe fu par molti 
anni cappellano nel .civico .ospijdale di ; 
Odine. Diversi, sacerdoti , apcorseì-o dai 
paesi CircòiiviòinI, e raorisignore il 'ol
eario gOtterala pur anco Ci veline suda 
C/dlne, -e'Ssando anch'egli coma il -Za-
nitti; n&tivo.^li Moutenars. i; . ;i ;i , 

.11 funerale, riuwi splaune e.,,comiap-
yentai a quando lo mi ritirai, a casa, e 
mi trofai SOÌOÌ non potei, ti-atèéiiaré'lé 
lagritné, ohe dal cuore gonfiò mi-sgòr-
garono in abbondanza, pensando al buon 
prete ohe non er4 piu..iFu opsi.;,che 
io potei sollevarmi uji.poc.o, ma il oi^pre 
l'avevo pur sempre ihgcimbrò d i i n e -
stiilà e di'dolóre; '•'••'•'• ••• 

Slede' la pioopla; borgata L,uoardi 
dove abitoj in- un ;8Ìto appartato;; e ro
mantico, sppra,.una balza ele.yata. e 
sporgente fra il|R!plezzo e la Preina-
liiiai ed io mi trovavo nello statò d'a
nimo suddesòrittò; col cubra ttittaVià 
oQmnlosso,alloro!ié'delle gfassarrisale 
e prolungati sghignazzamenti mi -feri
rono l'orecchio. ; ; : 

Essendo in carnevale, .e credenilo si 
trattasse di qualche mascherata, mi af-
facòiai anch'io" all'uscio di Strada, e 
vidi due preti tutti rubicondi e sbuf
fanti, l'uno grasso e grosso,.l'altro nero 
e, lungp.luugp,. ohe. jjareya ;la, .miseri-
óoi^dja, in, graràaglia, ohe ' si avanzavano 
evidòiileiiieritè brilli 'a gau'dèìiti. Oh co
dazzo • di ragazzi ridevano a '. s'Ohiàlhaii-
zavatio, meutre> la donne intimorite si 
facevano il. segno della -santa; craceiis 
arrp?seucjp tutte, pyufuse,,si ritirayanp 
fra le doinestiòhè pareti. ' 
\ I ragazzi ridevano ' ptiròhè, inentfè 1 

Reverendi. salivano giùbilaóti su per 
l'aspro sentiero, fecero diverse tombole^ 
ohe, provocavano l'allegria dei iowèor 
(cinti in unione a quella chiassosa; dei 
fàiiciu/li. La nostra soi-prasa, o ha'usaa 
òhe si tossa, si accrebbe' quando s'ò'n-̂  
tininio'òhe iquei preti erano ròduòi dal 
funerale de! loro collega; e ohe venuti 
quassù per visitare il vi.oario igenarale, 
avendo,affatto .p,erduta ia bussola, lo 
perc4i'<)hò iungaihehte iiella casa ^el 
tedéutn, pèròtó non sapevano più'tr'o-; 
vare iquellà'dello ScriOcio; dovè' abita 
monsignore quando viene ih campagna. 

.Non,facclo,,.com.inenti,: ina;.davoi sogr, 
giungere.chs.oessiinQ cavs...dalla ,testa 
dalle nostre dònne ohe quei 'due non 
erano véri prelii''63se'giui''ano''óhé dò-
Veyano òssére ' duo maScherPtti; i' quali 
truccati dà preti,andavano jin;<girp ta
cendo il loro giovedì; .gras ip .Al t r id i -
cpnp che il Raario geiipraia ii opnpsaa; 
e ih qiiestò caso' li ^ràcooinandiamò a 
m6ùi!Ìgnpre, perchè li promuova' e li 
tao6ia~nominare, l'uno per lo meno:ve-
scovo i» partiÌMs infideliiim, eidìalliro 
parroco nel paese doye,aspira d̂  andane..,.. 

, . • , . : ; , ' , . , , ; , , . -Zeta. ..... 

Conferènza a g f a r l a v Domani 
'alle ora 14 (Z pom. ) avrà luogo una 

conferenza presso la, f. Scuola pratica 
d'agricoltura iii. PozZuolo del Friuli. ' 

P r a v v e d i m o n t i a^4>JcolJ. At
tesa l'annata scarsa; di foraggi, • l'aii)-. 
ministraiiiope: del legato P.eoile.di Ea-
gagii.a ha messo, a disposizione dei.conr, 
tadiuidi quel .Cpmque una . macchina, 
triaoia-fo^raggi, e l'egregip dott. G. Batt. 
Romano, con apposite interessanti opn-
tereiize spiega loro il. modo di seryifsi 
deli^ macchina per, .preparare, ottime; 
misture pel ntitfiineutp dei bpyini. ,. 

E<adH e contPabbaUdiér l . 
Furono denunciati tre pregiudicati di. 
Pasìan Sohiavonesco - parche sospettati 
dì avare rubato a Giuseppe Asquini 13 
galline e 2 maiali ed a Tonello Brine-
negildo e Beiiiamlno 5 galline j il tutto 
dei valore di lire 236. Però i maialisi 
poterono ricuperare. I medesimi pre
giudicati dovranno ^risponderà anche 'di 
contrabbando, perchè andavano pffreudo 
in vendita duo sacchi di zucchero^ e 
tabacco di estera provenienza. • ' ; 

P e r i m e n t o . Wassarmattn Gio
vanni, d'anni' "20,, oòntatlinò di.l.^yià'dò, 
tu condanuiito per torimento a 61 giorni 
di detenzione, avendo il TrlbudJtla di 
Pordenone amiuoaso a, suo favprè"",l'e6-
cesso',di difésa, ' ' ' ' " ' ' .,...̂ 1 

Il Wassermann ceroàirà; ottenere là 
discriminante lialia legittima fiifasa, ma 
la Coet8.;lCAppéll'ò_:di:.yith^zià;''ghl''hpn 
ravvlsa(tdp.iiammenp;,|'jitfe;uuftu.tesÌ9l,l'eo- , 
ce«so di difesa, ma.nmi,oB;ssndovi ricorso 
.4?ir^-''--M''-i'B'''''̂ ''-M .̂.àM.ttm®J!t.«.MB 
dizione aelriniputato; Blinferiflà là sòh-
te!ij(8.(iel;Tdh!inalp. , ; „ ,,,, . t 

*,•'?''• t'i ••i''Ci'«!t i;i;i' >-'--t '̂'{.'̂ ;'U''̂  h-
Iniéènalò''» A 'Bèihòiià 'si à'pp'fò'oó 

11 fuocoìn6li'Haaìla;dl IrsneiPosaraosoa, 
che ebbe un dannòci-assiourato, di lire 
5P0,,malgrado, roperaiprpota di alquni 
twrazzani. L'incendiò è ritenuto àòci-
diìutàle.'"• '""•" " " '• ;•••'•" '""•;'"'• """ 

',',.IlÌBi^riM!Ìawo|lÌ^. ' La ..famiglia 
Miisoni, vivamente 'commossa, per la 
iiilponehte di'ihòStraiJirih'ó'"dl"àlràit'o''e 
Ut stiina, ohe la'iClttàdinsnSa èiVidalèsl) 
volle fare ieri alisuo caro éstinto;»to,««»-
gnor Oiotì., Af«S0n!,,.i;9nfl?rgrazie, Sioo-
,titiS3lme" a ,questp,pii..M,tiHÌplpÌP,,.!!hei sì 
'face rapp'r'esòntar'e,', ai huraéròsi'sàoér-
doti^"aì' tìóltissiitìi 'Mbltàhti ài Citìdàìè 
e dintorniV-'cha conoorsàrp â  Wndafrta 
eooezìpnalraente splenni;. le funebrii ouo-
.ranze,,. ., , ,^,-,,,. ;;. ,.;:„;.•,..-, '. .,-,.'.;;.;,,,• 
, Cividale, 30 gennaio, 1891. . , . . T. .. 

L'inalazinue antisèttica ii''Pttlè'né''c'dI 
semplice uso dèlia Pillola di- Càtràmina. 

UDINE 
(LaCit tà e li Comune^H 

... QuesUitnl àel giorno- Un -Gflr 
mizip agrarip roinagnplo,,qtjollp_di,,Cep 
seiia, allò scopo di fondare Ael siio "òir-
oohdario un tornò l'arale Wiulàiió, Sta 
Ora studiando la opePe,'oh«-i!'iìuiti'6 
Manzini aveva presentate iall'nsposizipDe 
iiazipnale de|lp pipcpie ind,ust,rì.e,;òi;.P*in-
pagna, tenuta ui Clesau%, stp,ssî ,,_pe,r,,yp-
ière di tutti, iCoihi'zi 'agi'àr; riuniti della 
Ròinaguà nei p. p. autunno. ' • '" i'-' ' ; 
I Diffattl' srcaplsca ;chè il 'pane bttbnò 

e à: bupu mercato interessa dappertutto 
nelle, campagna,, ed,^..(Jà !*i<gu,rW«ii',<!h.9 
detto forno modellò si aòra presto a oh» 
la bònèfiòa Istituzióne si'dkaudà'driche 
alia Sicilia nostra, doVa' il contadino 
povero prima diiaddentare il pànei -̂  
opsjrjptto ;;a pagare ,M,;|t'i!)Hto,, adueiii,* 
tré, di, quegli spepulatòri, sui. granp^, ,', 

tìii 'uo'jpiù di àmòi'a'dèl 'proprietario 
pel 'suo liivoi'à'tòreiiil'di'r'ettpx'ontà'tt'ó'iii 
questo' Con quello,'come 'nel Frlà'li'hpì 
stro; via il parassito .óhei;òiistadifmezzo 
{̂ . .questo, puu.iio;.rioordiàmpci ;dell'e?B(n:. 
piò di .Mogliano."Venab,,doy9. 1 .cpiiJta.-
diui si ' soiio'paoiflcali à'pnena' il coii'te 
Biaùchl' rip'i'ase 'i suoi tèfreiii, 'àffittà'ti 
al noto' fit'tabilei e si'-ralèè ' in ''«òtitàtttì 
diretto ,opi suoi contadini); nnbupnpane 
uso Friuli, al p,rezzp;,!Ìi.,qps,tp,i:Hi) pezzo 
di carile a buon prezzo: la, fest^, ji,Q,rte-
i-ebbe'ro'sèhzà dubbiò'là' pàcé.'e là 'oòiĵ  
tent6z«a anche tra i.lavorattìrf'dl'SiÒillà; 

'. ;.C|ojnrei*en9Ìai.'..saÌ.0{9<:ifl>IÌ8f|ciM>.. 
In'yitàto' dai Circolo di' stildi 'sopi'àli, 
r òn." Agnini terrà dòiàaùi' '( dòmétìicà')' 
alle ore 14; nel Teatro Nazionale,! unai 
ooBfei'enz», ohe. sarà, .affatto!,.privata) 
potendo. .accedere .al-, t|,atrò,,spla!a60t9, 
quelli ohe, saranno .muniti di'bì^l^iettò' 
personale dPiìl'vìto'.' ' ''.' ," / ' -

"IV deptàtò di * Carpi' difènderà" il'-"so-
oialismo joontito;;ii suoi -detrattori, 'e -là' 
oonterenza ,:aytó. quindi ,,intpnaziouei,por. 

. lemipa.; ,. ;.;,,;-;i,i.;••'.( ,'' 
; S3; linn siamo, inaiè informati,'verrai 
ih' 's'è^'iiifo''à Udine'àhch6"l'tìii."!t*i'ism-
pòllnì- per un' altra iiònferèhia Sii! -soi 

i olalismp. • •••;';•. ••'" •'•>•• •'!Ì:'II'> i-'ii'•.• 

" U n a , Visita'àU''A'BU<>'nÌ'àìr'C4> 
i V o l p e » Ieri i membri delia Qirèisipìi.ìs' 

del la. Soòiotà operàia' fecero una • • -v 
all'Asilo .Marop.Volpe,;.dojié •8pn0,,flr* 

I cpli.òoati più di. .1§0 .bam.iiiBi ppvppi, ,p; 
si 'trovarono mólto sp.ddisfaUi t?i.i,t.P perj 
la' squisita gentilézza dèi beiléih.erliò 
fondatore,' 'dalla' •direttrice 'e deUa'sl-' 
goere luaestre, che p^r ilmodo-éonucui 

'è;,tenuto,l'Asilo,stesso,.,; ; , ,„'-, ...HJH.ÌÌ/ 

' ' ì f i à n d à ' ' tulUtéìlP^. '' Pi'oli'àm'ma 
dei 'pazzi -di musica, chè'''là"Ba'ndà' del' 
26° raggimarito fanteria'ejsaguiràjdomani! 
dallP;,ore 12;,:e imoz'-a sali*' W>.i apttp 
la.,Loggia, p u n i c i p a l ? : , , , ,.,,,, ;-;,.;„,,,; 
1. Màrcia « Italia » ' Gamiiié'. ' 
2. Màturka''» Pensa a ra'é!;.'.» 'ìjiingf''' ',' 
3r Ouvert «'Poèta et Pày^an'»iSuppè ' 
4. Waltzer ><t Nathalia,» ; i uPagano; ' 
5. Coro e duetto finale «Ruy . : , IÌ ; . I 
. .jBlas.» ., , ; , ,, . , .,¥,àwli«(ttì 

6. Pòlia « Sempliciòtta » ' , 'SòiaW,' , 

, Pei* chi v a in npû uscJhterai In 
vìa dalla Posta, n. 32,''8i (̂ tfltt̂ i}/) àî it,i 
da maschera ih . óòstùma', e domino, !à 
prezzi modióissiriii.' • ' ' •==•''; ' ' ; ' 
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IL F R I U L I 

Per ali assasÉall ili Aipes-Mortes 
SotWiM raccolto In Friuli 

Sesta lista. •'.•,' 
Baroli l''raiiB'68i;o Locateli! lire 5, Qia-

corno Ferruoói 5, Ermenegildo Novelli 
2, Turchetto Glov. ititt . 0.50, Silborti 
OioT. Batt. 0.60, Romano doti. Giov. 
Batt. 2, Celesti Napoleone 0.50, G'i-
ttiessatti Pietro 2, D'il Vago LDugenio 3, 
.Barbettl Viigioio 1, Martincig Pietro 
O.BO, Mirtinolg Nereo 0.20, Slartmoig 
Lucia 0.20, Martinoig Anna 0.20, Sal-
tariui Giuseppe 0.20, Saltarini ISmilio 
0.20, Doretti 'Pietro 0.20, .Colugnatti 
Oiov. Butt. 0.20, Pascolo Francesco 0,20, 

.Miiigolti Pietro 0.20, Clooohiatti An-

.golo O.'iH, Faccini Unric) 0,20, Missio 
Pietro 0;50, Dominisslni Giov. Batt. 0.50, 
Uudine Ida 0.20, Rudine Antonio 0.30, 
Marinata- Giovanni O.nO, .Magl-ini En
rico 0.25, Del Negro Gioaciiino 0.25, 
Mauro Lucia 0.20. Boer Augusto 0.30, 
(jarrara Giuseppe 0.20, Ilutter Alea-
Sandro 0.20,. Meoi'goa Giovanni 0.25, 
Nioro AntoVilò" 0.20, Pullini"Giuseppa 
0.10, Novelli) Carlo 0.15j Bigotti Gius. 
0.50, Angeli GiulioO.IO,Cuoohini A. 0.20. 
P$m Francesco 0.30, Valoppi Giuaoppo 
0.4Ò;..JFlaibani Giuseppe 0.50, Flaibnnì 
Elisa'Òi20, Flaibani Leonida 0.20, Flai 
bani Grn(>^0.2U, FlaibaiiiMarghcrita0,20, 
Talotti Liicia 0.20, Peom-aro G. B. 0.20, 
Modestini. timàSùi 0,20, !i!aDussi Oio-
vanni 0.20, Isola Gerardo 0.10, Panta-
Idont'Brinenogildo 0,20, Cantimi .Anto
nio 0.10, Marangoni Gasparo 0.30, Sab-
badini Alessandra 0.20, Mauro Giuseppe 
0.30, Sialipi Antonio 0.20, F.sbris fa
miglia ó.fDànieli ing. Carlo 10, Tami 
ing. Silvio 5, Zonari ing. Aristide 5, 
Rubba ir|g. Achilie 3, Ci ossi G. 3, Luz-
zatti Dario 3, Bertacchi Griuseppe 2, 
P. M, 1, Zauelli Agostino 1, Bortuluzzi 
A,ugelu 0.50, RaSaelin 0.50, Piiietta 1, 
Vreiiier Francesco t. Ricavato di un 

f i.uoei) fra bambini nella famiglia Trani 
6, Cantoni Carlo I, Frova Luigi 1, Cap-

Boni Urbano 1, Marnali Giorgio 0.50, 
MuratttSparlacó 2, Mimi 0.50, .\igris Fr. 
1, BittiiW Ame'rlgo0.50, Dal Bò Zaiion G, 
2, Malmusi Carlo 1, Dai Torso Enrico 
1, Fr'ossi Luigi Alberto 1, Ferrari Ben
venuto I, Bertoni Giovanni 0.50, Fac
chini C . l , t'rai)ce$chinis Girolamo 0.50, 

J2ÌQI Dumenico 0.50, Carlini Carlo 0.50, 
'Lorenz^ Riccardo 1, Comitato studenti 
'(livaiìizo spèso coinmeiODrazioneOberdank 
2.30, Tanca Giovanni 0.50, Padelli An
tonio . 1 , MazzaroUi G. B. 1, Chiassi A-
leardo 1, Peruaiiii Gaetano 1, Zandini 
Felice 1, Biasiitti Giuseppe 1, Fadini 
Arminio 1, Sellerò G. ii, I, Miai .zi
betto 1, Rizzi Roberto 0.50, Orgnani 
Martina Ettope 1, BaldLisera Alceo 1, 
Treviaan Francesco 1, Marpillero Vit
tore 1, Marchi M,irio 0.72, Jtal.ignini 
Angelo 1, Bertani Carlo l,Ballico Luigi 
1,. Agosti Andrea 1, Tosoliui Autoniu 
1, ZaniQi Achille 0.30, Cmciani 0.50, 
Calligaris Giuseppe 0.50, Porusini Gia
como,!, Coinbqni Enrico 1, Conti Giu
seppe 1, Miceli Toscano Andrea 0.30, 
Cloiifaro Cesare 0 30, Novelli Bixio 
0.30,. Colloredo Antonino cent. 0.50, 
Baldissera Giovanni 0.50, Foraboschi 
Silvio 0.50, Dreossi Friincosco 0,50, 
Bon'elli Antonio O.SCl, 'favellio G. B. 0 30, 
Battalpo G. O.9O, Biasiolo Vittore 0.50, 
Gropploro CJIdarieo 1, Orgnani Mass. 1, 
Panoinì" G. B.. l, Hubbuzzer Otello 0.50, 
Tarai Tomaso. 1, Facchini Stefano 0.30, 
Negri 0.30, Dai Torso Luciano 0.35, 
Carlu?oio e'Maria Frova O.i30, cavalior 
uff. Carlo Kechler 50, march. Mangilli 
nata Lainpertico 10, Miani cav. Pietro 3, 
Da córte Paolo 1, Bianchi Eugenio 1, 
Scibillia Gioachino 0.50, Indri Giuseppe I, 

Fiiliris Giov inni 1, Marchosottì Luigi 1, 
Spiliinbergo 0 50, Cavallino 0,10, Mar
chi Ciusnppii 0 50, Levi? G. 0.50, Gal
lanti D.IO. lJi)i.»oi> G. 0.50, Posavento 
D.im 'hico 0.50, trassi Vittorio 0.15, Mar-
pilleru Antonio 1, Panlini Antonio 0.50, 
Galeazzì Giovanni 0,50, Vtìnier Luigi 
0.20, Della Pace Giuseppe 2, Dalla Pace 
Luigi 1, Pozzi Luigi 0.50, Indri Nicolò 
0.20, Ciani Glov. Battista I, N. N. 2, 

da San Daniela. 
F P. Toran de Castro lire 0, Polla-

rial Francesco 5, do Concina co. Cor
rado &, G, G. frat. Ateinis 5, Banca 
Cooperativa di San Daniele 5, Pio Bom
barda 1, Giov. Sosterò fu Mattia 1. 
Cossi Giovanni 0.50, Coluttn Francesco 
O.ùO, Menchini EugMiiio 0.50, Flascaris 
Francesco 1, Filipponi F. 1, .Nailaletto 
Luigi 0.50, Bianchi Fulioo 1, Vignudi 
Carlo 0.20, F. Gruzzolo 1, G. Rieppi 
1.5U, Canoiani Piotro 0.50, Pevarini 
Vincenzo 0.50, Calutti G. 1, Oontìlli 
Benedetto 1, Zimiiio Martino 1, Masini 
G. B 1, Manin Vittorio 0.50, G. co. 
Antonio Ronchi 1, Ronchi co. Carlo 3, 
Denlclio Carlo 1, Farlatti cav. Valen
tino 5, Moroso Domenico 0,30, Tabngn 
Guglielmo I, Toppazzini Luigi 0.25, 
Perini Vittorio- 0.50, Ditta Antonio A-
squini 2, Martinis Vittorio 0.25, Tra
vani Dante 0.25, Menchini Domenico 
5, dott. Gnseppe Vidi'oi 5, ditta Mat
tia Barsatti 3, Legranzi Bornardino 2, 
Pellariiii 0.30, Adami Teobalda 0.40, 
Forsanelli Angolo 0.50, Guerrin Anto
nio 0.50, Sonvilla 6 . 1, Guintlno A, 
0.50, Bortiilotti France.ico 1, Gonano 
'1, Dal Mos Giacomo 0.50, Caraffa 
Casaro 0.55. 

rfa S. Giorgio di Nogaro 
Foghini Giuseppe lire 2, Gristofoli 

Luigi 1, Buratti Angolo 1, Bimuz^i 
Pietro 1, d'Agostini Urbano 1, Virani 
Antonio 1, lotri Vittorio 1,'Paron E-
raanueloOuO, Notoli d'Erasiino 0,20, 
lìrainuzz» Rinaldo 0,50, Falcoraer Leo
poldo 0.20, loiri Antonio 0.20, Faccini 
Domenico 1, Soolz G. V. 0 20, Ivo Luigi 
0.20, Della Bianca Domenico 0.50, Ci'i-
stofoli Achille 1, Fughili! Leouur.lo 1, 
Zaino Giovanni 0.20, Businell! Antonio 
1, Filipputti Luigi 0.20, Llnza 0.20, 
Taverna Luigi 0.20, Pacolutti Gilberto 
0 20, Taverna Giuseppe 0.20, Facchini 
del Port') 1, Peruzzi Luigi 0.20, Tullis 
Domenico 0.10, Dell'Olio Domenico 1, 
Sgnazzia Pietro centesimi 10, Barattin 
Natalo 0.50, Carara Domenico 0,20, 
Frangipane co. Cintio' 1, Maran Valen
tino 1, C- Carainpil 1, Mallo Luca O.50, 
uu carabiniere 1, Bezzi Italo 0.50, letri 
Giovanni 0.30, dott. Gaiiciani 1, Molino 
Luigi 0.50, Nesmaa 0.50, Costantini 
Daniele 0.50, Nall G. B. 0-10, Bredeon 
Giuseppa 0.10, Pitton Guglielmo 0.10, 
Grandi) Marco 0.50, Cristofoli Domenico 
1, Harouoilli G, B- 0.10 Ra.sa Kugenio 
0.50, Moraiidini Domenico 0.50, Caraia 
Pasquale 0.50, Br'nnati Raimond'i 0.20, 
Ghiarnttini Benedetuo 0.50, Miniutti 
Luigi 0.50, Venturini Luigi 0.20, Paron 
Giovanni0.20, Pascoletti Valontìao0.20, 
Rossi Giovanni 0.10, Sgiiassoro Giuseppa 
0.10, Sartori Giuseppe 0.50, Trojani 
Francesco 0.50, Golzio Evaristo 1, Ma
ran Geremia 0.50, Colautti Valentino 
0.20, Flaiban Luigi 0.10, Gigant Gio
vanni.0.20, Cesarla Pietro 0.40, Fabris 
Luigi 0.10, Miniutti Antonio 0.50, For-
nezza Giacomo 0.50, Zaina Laura 0.20, 
Zaino Adele 0.10, Ventura Antonio 
0.50, Zanon Pietro 0.20, Sticotii An
tonio 0.20, Maran Romano 0.25, Giau-
dolini Marzio 0.25, Miliotti Francesco 
0.30, Piazaai Natalo 0.50, Gigaat Oliato 
1, Uusiuelli Pietro 0 50, de Marchi Giu
seppe 0.50, Buratti G. B. 0.10, Cliia-
ruttini Pietro 0.50, Chiaruttini G. B. 

BOILLETTINO OELL^^ BORSA 
U D I N E , 20 gennaio i8<J4 

i t tnmdllta 
Etiii. 5 "/̂  «Oliati ex coup. 

Obbligaxioni Asse Ecolas. 5 */i. . 
.; 4itiiivii |rMiRflui>' 

Pnroyi» Meridional: ex coup.. . . 
* 3 ' / i lUliiiii! 

PondiATÌà' fianca Naì;iotuil« 4 Vi • 
• • - 4 ' / , -

« G */« Banco di Napoli . 
far, Udina-Poa* 
Fiondo Gassa Risp. Milauo & "/o • 
PtMtìto ProvineÌB di Udina . . . . 

i l i s i o n l 
Bau4a E t̂txioiiale nuovo tipo. . , . 

• di Udina 
V Popolare Friolana , 
> CooperatiTft Udinaaa . . . . 

Cotoninolo- Udineaa, 
-* Veneto , 

SuciaU Tramwìa di Udine 
•• ferrovia Merìdional) ex coup. 
• • Meditemnee. . . 

Corone , 
< ftmhl r vRlute 

Francia - , . ' . . ehoqnè 
Clermaule • 
Ldndrm « 
Anetrìa e Baoeenote . . . . « 
Napoleoni . . . , , , ..|., . ,. • 

l ' M l a » ! d l a p t i e n J 
Crhinrara Parigi en eoopoal . . . . 
Id: Bonlevard», ore 11 >/, poBk , . 
Teedann migliore. 

l^gen.ISgan. 15 Ron. 16 geo, 17 gon. lo gaii 
i ea. I 86.40 sa s u o ss— m — 

88.10 8().5iJ sa.— a,i.66 «6.10 84 10 
0«.— 1)1.—, 91.— 91.— 91.— l'O.-, 

2»S.— 2911.-
230.— «74.-
480— « 0 . -
490.— 
4r,0. -
470.-
609 — 
132.-

4U5.-
U O -
470.-
6u9.-
102.-

940.— 945.-
112.- Ua.-
IIB.—I 116.-
133 I 33.-

1100.—'1100.-
345.—I '220.-

UO.— 80.-
590.—, B10.-
460.—! 456 -

394.-
!80.-
430. 
498.-
440.-
470.-
609.-
10.!.-

040.-
112.-
116.. 

33 . -
1100. 
31!G.-
80.. 

690.-
460.-

2 9 0 . - 2 8 3 . -
260.— 2 7 1 — 
4811.— 46-2. -
485.— 4 8 8 . -
» 0 . - 4 J 0 . -
470.— 4 7 0 . -
009.— 6 0 9 . -
102.— ! 0 a . -

9 2 6 . - ' 9 0 0 . -
112.—' 1 1 2 . -
115.—I 1 1 5 . -
33 .—; 8 3 . -

1 1 0 0 . - - . l : u O . -
320.— 2 2 0 . -

80 .— 8 0 . -
583.—, 6 i 8 . -
440. 

388.-
377.-
460. 
476.-
440.-
470— 
6 0 9 . -
102.-

' 8 8 0 . -
1 1 2 . -
1 1 6 . -
8 S . -

1 1 0 0 . -
2 2 0 . -

• 8 0 . -
nfiO.-
4 2 0 . -

.9 gan. 20 gai), 
SS.' / , 8 1 7 1 
83.-ia 84.60 
9il.— tu — 

«38 .— 2 9 1 . -
3 7 1 . — 2 7 0 . -
460.— 4 6 5 . -
480 .— 486.— 
440.— 44 ) .— 
4 7 0 . - 470.— 
60».— 509.— 
102.— U U — 

870 .— 870.— 
1 1 8 . - 112.-
IIB.— 1 1 5 . -
33. - 8 8 . -

l l O i ) . - 1100.— 
220.—, 225.— 

80.—' 80 .— 

1, liusmulli Gii.iic|ipn 0.20, Maran Carlo 
0.50, letri Pietro 1,'l'iruboachi Giuseppe 
O.bO, Bigii Domiiiiico 0.20, Valante Augu
sto 0.20, Zanon.D.Q.SO. Taverna G. 0.40. 
Flftiinondo Luigi-.'0.30, Taverna An
tonio 0.50, F')gliili,i Ugo 3, lotri Te
resa 0.20, PlponSivorio 0.10, Monto-
gnocco Guglielmo I, Foghini Curzio 1, 
letri Giuseppe O.BO, D'Agostini Felice 
0.;W, Piorln Pietro 0,10, Sticntti Gio
vanni 0.10, Soolz Domenico 0.10, Gi
gant OluKoppe 1, Mirnbò Giovanni 0.50, 
'fognon Giuseppe 0,20, Dott. Paiiciani 
Notaio 2, Frangipane Conta CoruolioS-

L- 356.25 
Listo procedenti » 1077-08 

L- g;tì3.31 

Il deposito plesso la spettabile Banca 
di Udine a tutt'oggi oltrepassa le lire 
3000. 

La regiono che finora ha dato i mi
gliori risultati la qùo.ita sottoscrizione, 
e il Veneto, che ha raggiunto a quo.st'ora 
circa 20 mila lire, e qorpasserà certo 
di qualche altro migliaio di lire questa 
somma. 

C o n t r a b b a n d o . Alle 3 di sta
mane (lugli agenti di P. S. vennero ac
compagnati in caserma certi Giovanni 
Chiiiruttini di Osnaldo d'anni 18, sarto 
da Remanzacco, ed Eugenio Bovolo di 
Valentino, d'anni 15, oontadiao da Zi-
racco, perdio trovati in possesso di circa 
otto chilogrammi di zucchero di con
trabbando-

P o r n b b r l a c h c x z a e d l s o r - ' 
d i u l . Vennero posti in contravvenzione 
perchè trovati dallo guardie ubbriachi 
e che cominottevano disordini, Cosian-
tino Piai di Domenico d'anni 23 ma
cellaio, abitante in vicolo Brnvedan n. 
1, ed Alessandro Tiziani di Michele d'anni 
19, muratore, abitarne in via Villalta 
n. 83 j questi fu tr.ittenuto perche aveva 
addosso un coltello a serramanico. 

C o m u n i c a t o . 
Udine, 17 gonoaio 1894. 

Il sottoscritto avverte la sua spetta
bile clientela, che Luigi Dugani di 
Antonio, non ha più alcuna ingerenza 
in questo 

Deposito hin'a di Liesing 
Casa Ottolìo fuori porta Cuiaignacco. 

K r a p f e n . Presso roffolleriadei fra
telli Dorta si trovano i famosi Krapfen. 

A p p a r t a m e n t o d* a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no
stro giornale. 

SUONI E DANZE 
I I g r a n d e b a l l o d i «{ue i s t a 

s e r a al Miiier-v-a, per la Dante Ali
ghieri, la Società dei Reduci o l'Istituto 
Filodrammatico, jirouietto di riuscire 
splendido pel coucoi-so numerosissimo 
della p:irto eletta della cittadinanza, 
l'onoscendo quante e quali sono le a-
deaioni, posaiamo diro che questa festa 
sari la più brillante e simpatica della 
presente stagione. Sono segnalato anche 
delle briose mascherate e dei costumi 
elegantissimi. 

Le adesioni si ricevono ancora oggi, 
dalle ore 14 in poi, presso la .segreteria 
dell'Istituto Filodrammatico, in via Cal
zolai, 7. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Oomani allo 
ore 20 grande veglia daazante. 

S a l a C e c c l i i n i . Domani alle oro 
19 granile vogliono mascherato. 

S a l a d e l P o m o d ' o r o . Domani 
alle ore 18 si balla. 

I 
113.V. 113.'/. 11300 1U.</. 114.33 115, - ' 
un— 140. |140V.' UO.V. 14).80 Ul. i / , 
28.60 J8.60' »8.fl0 a8.70 28,73 28 TI 

3.20 3.30 330 323.1/, i,go i/, a 80 
32.40 32.64 23.68 32.>I0 2:1.85 22 87 

76.'/,' 76.33 86.»/,' 74.«/4 7 4 . - 73.85 7J.'/.' 74 -

6 7 0 . -
4 3 J . -

.it]5.— 
448.— 

— .— —.— 
115.", 
I41.>/. 
3 9 . -
3.33 

33.02 

116.V, 
14-2.— 
33.99 
2.31 

2 3 -

Osservazioni meteorologicha 
Siazioiitì di Uiii.ie — R. Ist i tuto Tecnico 

isi 1 !)4 I oro U. ||oM 16 I oro S l l » ^ ^ 
Bar. rid. u Io 
Aito m. 116.10 
tiv dal mare 
Umido relut. 
Stato di cielo 
Acqui cadi m 
3(dir8zìone 
jj(vel. Kìiom. 
Tar '•. cotitigr. 

Tòmyaraiura (u)«i-ira* y.U 
(miaiaift 0.4 

Temparatara loiuiiua all'uperto 3.0 
Nella notte 3.S ; 8 4 
Tempo probabile: 
Venti deboli van Cielo nnvoloso eoa piogoio. 

LAVORI IN BIANCO 
Udina, fuori porta Posoolla n.36. 

Confezioni biancheria per signore o 
por uomo, da tavola e da letto. 

Si eseguisce qualunque lavoro in 
bianco, ricami, merletti a fuselli ed a 
rete. Disegni moderni e riproduzione 
dairanlico. 

Prezzi modicissimi. 

I t i t i l l i d e l l e i i n p n t a i E i o i d 
• Si va istruendo il processo ci:.1.1-0 i 

aocialisti arrestati a P.ilefino. Co ii,M'en-
desi nel processo anche il prete I) Urso. 

Le imputazioni che loro si addubiluno 
sono: 

Primo: Cospirazione per commettere 
fatti diretti a far insorgere in armi gli 
abitanti del liogno contro i poteri dello 
Siatu. 

Secondo: Consumazione di fatti di
retti a suscitare la guerra civile 0 a 
portare la distruzione, il saccheggio e 
la Ht'rago, in qualsiasi parte del Regno, 
con esecuzione in parte dell'Intento, 
reati previsti dagli articoli 134, ISO a 
252 del codice penale. 

NOTIzilT E~DÌSPÀCCI 
DEL MATTINO 

Trieste italiana coi fatti 
- Trinste 19 — Il regio coin-
mis3tirio mandato qui dall'oiii 
Sonnino ministro delle finanze, 
per Va/fidavit, liu verificuto 
ohe il risparmio triestino rap
presenta DRn c«nio milioni di 
reudita italiana. 

Cosi anche dal lato finan
ziario si dà, una prova dei pa
triottismo dei triestini, i qunli, 
come' noi 1859 e nel 1866, 
quiindo la rendita era a 46, 
mantennero la loro fiducia nel 
credito e nei valori pubblici 
italiani. 

Nuovi tipi di rendita italiana? 
Roma i9 — Trova.si a Roma 

il noto barone Kirsch Si assi
cura ch'egli fitia trattando col 
Governo per la creazione (li 
due nuovi titoli consolidati, 
l'uno dei.4 per cento per l'c-' 
stero, e l'altro del -i 1[2 por 
cento per l'interno. La distri
buzione avverrebbe in base a-
^li accertamenti fatti nell' ul
tima applicazione dell' affidavit. 

COSE 0'Af»T£ 
La iiao?a mmiìi ii Qaila 

Lunedi avrà luogo al « Goldoni » di 
Venezia la prima rappresentazione del 
nuovo lavoro di Giacinto Gallina, in
titolato: La base de luto, 

1 lettori ricorderanno che noi siamo 
st.iti 1 primi della stampa a dare la 
notizia e il titolo della nuova comme
dia che Gallina.... covava. 

Auguri, auguri al coinmediografo il
lustre, al carissimo e diletto amico. 

Corriere commerciale 
r i c r e a t o d e l l e 8<ste> 

(Tatogrammi dulia Gaztetla di Venezia) 
Milano, 19 gennaio. 

• Poche transazioni, perchè i prezzi of
ferti sono inferiori a quelli dei gorn i 
decorsi, o ragiónevolinonie i detentori 
rifiutano acce'tt.iro qualsiasi diminuziono. 
Mercato pesante. 

Lione, i8 gennaio. 
Mercato inattivo, prezzi invariati, 

A l c r c u t l s c t t i i u a n a l t i Ecco i 
prezzi pratic.iti sui nostri mercati du
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla ilozziiia d» L. Q.78 a 0,84 
Burro al OUlog. ila , 3.30 a 3;30 
l'alate „ da , 0.— a 0 . -

anaotoceo 
tVlimonto 
S<gala 
Sorgorouo 
Cin^u*QtÌDO 
Fagiuoil alpigiani 

id. (Il piabu 

.iiU'£ttgl.(lfeIj. 3.76 a 10,70 
, da , 0.— a 0.— 
, da , 0.— a 0.— 
• da . 5>8p a 6Jia 
, da , —.—,• ~.— 
-• da , 16,flii i 33.04 

d* , 11.93 à lO.'Il 

'.60 k 7.70 
6 60 a 7.-^ 
0.— a «»-
6.46 a 8,é> 

3.10 > 3.SIÌÌ 
3.30 a ÌM 
'.J- a a i -

al (inintalti 

pianura 
Borttgtl. (compreso dniioj ' . 

Fieno dall'Alta 
I.a guai, al quiot. da L. 8.36 a 8iS0 
Il.a , . da • 7,75 a 8<^ 

Fitno dolla lìuia. 
I.a qiial. al qaint da L. 
Il.a • , da , 
Paglia da foraggio al iiiiint. da , 

, da lettiera , da , 
C 'auibuat l l t i i I , 

Logna in itatiga al Qaint. da L. 
Legna tagliato • da p 
Carbone l a lioalitH, , da , 

M. a II dui» lul Beno è'di L. l . _„ 
ouello aullo legna di L. O.Sil e quella, sul cìi^-
SODO di L. 0.60. «•. 

Vitello ({nattl davanti al Ch.daL. '0 .90al ia 
, , ài dietro , da „ 1.80 a l'^ 
I. qual., taglio primo , da „ 

„ , «Mondo , da , 
» , -: » t«™> n »» » 

t'vm , . 4» , 
secondo „ da „ 

term > da , 
Il da , 
• 4» » 
i> da , 

. . . » <*« . 
» ? » » 
» *". <>' 

Lnii i i t l e Auftoii. 
V'enao (pi!TOHÌn*siv«D)éiiii':' 
18 canriiti, ir p'eMr^ '— agnelli, 33 arieti. 
Aadaiooo venduti circa: li uetrali d* aon 

cello da lire i.Io a i.U al Kg. a p. <&.;'.,« 
pecore da macello da Uro O.QO a 1.— al Kà\ 
» d'Allevameato a prezzi di merito; — agnf^i 
da macello da Uro 0.— a 0.— Si Kg. a p. o .̂: 

d'allevatuoato a prèzzi di m r̂tl;Oi ft ai-Iî l 
dA.mACtfllu da lire I,— a l.loal {̂ .-"a p. m.,^)^ 
d'allevamento a prezzi di merito. .' 

.'00 suini d'allovamestat venduti ISA a preaki 
a prezzi di merito; Il da macello;' venduti-^. 

Antonio Angeli, gerente responsabili'-

Vestiti da mascheriB. 
in via Cavour a. 7, trovasi un grande 

aesortimento di vestiti da inasótiere, tfa 
vendersi ed a nolo, assortiti od a fan
tasia, il tutto a modicissimi proilzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguij^i 
entro ventiquattr'ore. 

L. CUOCHI 
GRANDE DEPOSITO. 

P I A N O FO li TI 
E D 

ARVIONIUMS 
Moreatovocchlo, con iogrosao Via Pulèui, N. 3 

Vendita, Scafnbìo, .Riparazioni 
Accordature e Traéìiorti 

|ìoa]ìriìM,5e6Mi!iii 
Nolo Piani disile primarie fab

briche d' Germania a prezzi da 
convenirsi. 

C. BURGHART 

DELLA STAZIONA rr-RfioVIARlA 
t i a i « N K " " 

Cacitta calda dalle 9 ant. alle 9 'p. 
f n c z u l d t i i l H B z à >\ 

(I fruqiieiitatiiri della aula iut'àHia 
piigheruona li biglietto d'entrata etàs'oiie 
sultanto nel ORSO avessero dASoriii'it: soilo 
la tettai.) •' '. 

OOOOOOOOOOOOOO9ODOOOOOOOQ@0( 
^ SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MAfiCIIESI 
U d i n e Meroatovocoliio 2 U d i n e 

CONFEME VESTITI - PELLICCERIE PER UOHO-E PI 
Impsrmeabili — Specialità da Caccia 

D E P O S I T O P E L I L I C C I E E V E S T I T I F A T T I 

Prezzi di vera concorrenza 

Prcgiomi portare a pubblica conoscenza che tengo 
tiuale Tiisl intore persona di capacità ormai cono
sciuta, e (Il §;g'aii luiij^a suiteriore a quanti finora 
furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. 
Ne ebbi giii prove e sarò felice di poterlo dimostrare 
coi fatti a chi avrà la benevolenza di preferirmi. 

»ooooooooooooo«ooooooooooooo 

file:///igris


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
lAl.'diyJlll)iulH)illl'v) W1.WIIÌ 11 

BERTELLI 
rINFLUENZA sono fn(|lcntiH«!)ivi|Ì «rpal! preventivi I delicati e gradevoli «̂B «:»"«/r«OHHMti »9> l,<iMÌ»1'l,k<?i-jfóiió 

W«"i^«ta«nte nelle ^cipieiiii « ieK*i««, R A U C E D I N I , L A R I N G I T I , R A F F R E D D O R I , B R O N C H I T I , TOSSI , CA
T A R R I e I R » I T A Z I O N l del P E T T O e della G O L A I,l.seh.«.e,'«isilc A F T E e U L C E R A Z I O N I dell^ BOCCA e 

della G O L A . -- Mo mìwà WM ti tìtts l6 ffilTAM e ìlàLilllE letoPAMO EESHRATÉO, 
Una Beatola • Ovoid * h. h — Tra Beatolo, fraache di porto, L. 3, da A. BBRXKLLI a 0., Ohimioì Milano, via Paolo Friii, 26, 0 recapito in vìa Monforte, n. 6. — In tutto lo buono Farmacie 

0 da'tuttì 1 QrQ33Ì8ti in rstìflìcìuali. t 
S O L O X J ' J ^ O Q T J - A . 

m 
Mantiene !fi testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino ^IJa più tarda ve 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieriidel Hegno .a 
L. 2 - I . 5 0 al flacone, ed in bottìglik-'att'ciitca un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO 

Udine da Enrico Mason 
A" Pordenone 

m 

Deposito generale da A. M I G O N E E C. Via Torino, 12 - MILANO 
Alle spedizioni per'pacco postale aggiungere oentesimi 80. 

!on cl)ii)C3gliere, P.lli Pelrozzi parrnccliiwi, Francesco-Minisini drogliiere, A. Febris fijrmaoista — A Maniego da Silvio.Boranea farmsciitj 
i n GiliBei|)pe Temei nigoiiante — A Spilihbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmenzo da Chiuas farmacisìa 

taphWlÉBi^O •"i|iiirtifi|i •1,1111 •«•liiiiiiiliiiilpil.̂ H'if'iH""'"^^^^ II""""'" ' "'."'•"•I W^ 
e n o u appa ren t e i t aen t lo dotreblie essere lo' scopo di ogtaì an.-
malato ; ma invece moltissimiisona coloro che aHpUi» da.,malattia 

1 _ T 1 I I ì ^ i « I t i i / O i C L '«gretBjBlennorragjfl iqj generej nog ^Bardano ohé'yftptóiMJjaHi-e W||iirf)5-feHo'ra"l¥»nza 

prodotto; a per ciò fare adoperano astringenti dannosiL 
cede tutti i giornf a quelli .che iguoi|no l'esistenza diuil 
InJeMitone Rovisda clic costa l i r e S. ' 

segreta (Bleaoorragif i% genere) non goardano otó'ì'SiPtóMJjaffre "î l 
dfl male*che-li tomenti, anzicm distruggere per 

Itìll 
lélftprè e radicalmente la c a u a a ebe l't 

quella della p r o l e n a a o l t n r i t . Ciò sue 
di f'ad.iiia, e della 

p r i a ed 
\lk LUIGI 'POaTA dell'Università 

perfetta guarigioni degli 
che nai^:mapti> aU-'ecqna 

orina). SFÌ i i* l»ÌCAil l5 
(spch^Sper. Uomlpoudenia, •> 

sola Fawiacia Ottayio Galleani di Milano, con Laboratòrio m Piazza SS. Pietro e 
3, possiede lai re t t e le e m o g l u t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro-

LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

viiitt.Wil"^iiél .uiv.^ 3 ^lla Farmacia A n t o n l o i V e n e a successore al e a ^ e n n l — con l^aboratorio chimico 
Vlce'vono franchi nel Regno'ed al l 'estero: Una scatola pillola del Professore l < u l « l ' • " u r t a e un 

libcqinaidi Polveie per acqua'sedativa, coll'istruzione sul modo di usarne. 
I, n «Brapt^OlTpRl : Ip f ^ l f t e , Pabris A., Coraelli ? . . Filippuzii-fiirplami, e h-, Biasioli farmacia alla'Sirena; é o v l z l a , C.Zanetti 

e Pdntóni farmacisti; i r l e o t c , Faraiacia 0. Zanetti, GA6tti-a«gllo|»ÌB»s'a;.Farmacia N. AiidWiirio; l ' f ' e B t o , Glupponi Carlo, Frjzzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , AIjinbVic; v é i i e j t l a , Botoer; F l n i n e , G. Prodram, Jaekel F . ; ' iM( i Ìabo , Stabilimento C. Erba, Via Mar
sala, N. 8, e sua Succursale Galleria Vittorio Eniauuele;<lS.'i]'€, CBsa> À."HIiiiHitii e Comp., Via Sala, N 16; n o m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le Principali Farmacie del Regno. 

O H A I U » S<'i!niii>1'iAii'io> 
Parteniu 
UA UDIMX 

M. a.-^ 
0. 4.50 
M.* 7,,Qa 
5 , 1Ì.2S 
0. 18.20 
0. V7.60 
D, aa.t8 

Alziti 
h. veKKZU 

0.33 
s.w 

,10,14 
U!l5 

' 18,30 ' 
32146 , i 
?3.05 . 

Parltnu, 
DA VlWztA 
D. i.OI\ 
0. 6.86 
,0. 10,«5 
In. 14.20 
M.- 1B.1B 
P.**1MI 
01 28(S0 

I 4""'?' 
A VPÌ^V 

,' loilJ 

„ ( m JluoBtOjtiieBo ni fetma, 
— ) (, ) ,P)ale |jl» Ppr^«ao^le., 

1 (lueatOj t>!eua ri fetm« «Wdenbne . 

Ini. I*.. 

0. 6.30 .10.16 , 0 . 7,65, 836 
M. 14.45 Ì6,3J ' ' | M . i I 8 Ì n ' , l *è6 
0, 19.15 .!!0. . . i | 0.1'17168 ,118.S8 

T-

r\rv 

« 

, iRftTELLI iMGlÉNmi 
PREMIATO STABILIMENTO AGRARIO - BOTANICO 

Otâ dAtta Società pur MtwifUntiiìi Hngtlore ék €. 
U I I i A . N O • OOTSO Loret t i , N . 4 5 t M I L A N O . 

STABIUJfSNTO FONDATO MEL 1817 - It PIÙ VASTO B ANTICO D'ITAU* 

FORAGGI; Sementi H ì J^àiQgiift .^Msiwe js JEfcb»' 
Medica, Lupiifella, Sulla, Erba Magt. 

genga, Erba, bianca, 'Ginestrtna, eco., eoe. 
n C D C A t II Avena Marzuola, Frumento Mai-^ 
U E - f l u A ^ l . zuplo;Sogal0'diPrÌmavera,'Oi'zó, 

Granturco, Riso, Panico, Miguò.' 
n D T A P P I ' Cassetta con S5 qualità sementi 
u n I A u u l i d"Orto bastanti per fornire Oi^ 

taggi dorante tutta Tarìnata ad una,^aisigUì!k 
di 4 a ^5 poreons, L. ^ , franca dì tutte le 
-^ ' tutta il B^gno. , .'• 

' a U e i t V c^n'^b^'qWità somenli 
fiori, L. 8.50 franca dì tutte 

pése ifì tutto 

m\':t 
ICj spese. 

I^DllDiTERRA:^afpl'aX"-

PIANTE E ALBERI 

riti, pianta par imbosohimattti, siepi, pabhlici 
t \ passeggi, viali, eco,. ' j . 

fp"'W'"tfÌ?'f*'"a»r'»'SH'^?81)l»>i«8Sio«Se,s'^Ji: 

2 AlMcocclil .̂  ( Sl,vr?A,f.'. ( a Peschi ) , 

, Lira 1 0 , , , 

CoUèdone ! coìiiposta ili 15 filante di VITI , 
N. ' IB YITI ' i iVà'àa ìnciisaiitàortito'in'li'btiona 

scelte fja l?i (nif(liotk9,.pii^r^MOi{^|jiii»t)ili| 
lioiitiv e precocità di fpóuo che^per abbo'n-

vari 
sìa per 

jdanzjt Ai, p(oAqt,tp. 
g , Prancne di tutte 
I ' laggio (e irese^ iij qualsiit'ì Oomoho 

Francie di tutte le ^pese dì trasporto ed imbal-
• - - • ' • • ^Italia L.ISSJSO.I 

tS 
.al 

EPILESSIA' 
B a l t r e mala t t ie aerjcja^, si gB»;^ 
riaoono radioalniénlèeol ie ooteor'i 
polv'eri'd'eli 

01 BOLOGNA 

. S I t rovano in I t a l i a a {i^ori. 
nSlli» Jirlmari'e 'farioadie. 
' Si apediioe g r a t i s l 'opusoolu 
dei "guariti. 

Acqua di PManz 
earl»onì>Ra, l i t i c a , 

gazosM, i |ntf^pideiuica 
molto superióre jtUeVichy 
, , . ft Giissliiiliìèr .. 
eccellentissima scquit da tavola 

B a c c e l l , ^ S ' « m m : ' l 4 u o „ e . 
,)|;appogi, iQuirieo, OW^ricì, Si, P. Do
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pen, 
nito, od altri illu'étri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . t l A t i t t O — t r a i n e - Su-

Uttrbio Vlliaìta, Villa' (Wangilli. 
' 81 «enda nelle Farmacìe e Oragherie. 

DA OPIKE 
0 . 6.55 
D. i7.6S 
0. 10.40 

ì I D. 17.06 
' • 9,, {1.8.5 

•trp 
A fpKTEBBA 

ia.*4 
i»,i) 

1—W— 

••ér 
';TI"»I ; 

ÌD. 9.2» • ll'.ÒJ' 
,0, .UflB •. Mm 1 

0. ,}(>•?& " VM 9, 1,7.8.1 to.j R-(,18.37,^ , ,2MÓ j 

• ore itf.ia ' - • ' • .1 • ' • ' " ' ' ' " 1 1 ' " 

Per inoontrare le Rirgliori oooasioni 
di vendere 0 provvedersi con 'sichrèzna e 
valide garanzie di qualunque genere di floi-
menti, .lelleri», i 1 

cAYAiiii 0 mmm 
domandare l'elenco pro^iamma al •!*«<-
t e r s a l i i i t a l l n n o . Milioo, ilnico Stabi
limento Naziotiale àpproMato dal II; Govèrno. 
Uunt r^ t t j l p e r of .i<#l«paiiiì<>«<Kà 
Penni^ntt;' ^ I n f u r m u s l o n l , 
Mcuoln d' f qa l tuz IOHe — N o l e s c t 

ARtlCOLIpeT SCUDERIA 
CJr f l s s» vienAHirso di ^tilita sorprpo-

dente per annerire e conservare le pelli alle 
vetture, finimenti, scarpe, eco., eoo,, alla 
scatola L. 2, franco 'e dora'i'oilio nel Regno, 

V i » A n c n t o miracoloso per guarire • le 
crepaeeeiai pastorali dei cavalli; al vaso 
L, 4,,franse ^ dpinicilioi nel Regno'. 
I ' C ) i é i r « u | e o 1 p e r i t o dì lana, inglese 

servìbile pei cavalli, 0 qoipe plaids (n vettura 
od in viaggio, por î . ,i! fianca a. domicilio 
in 'tutto il pegno. i '. ' e 1, 

C 4 u » d o r , sapone 'antiiettico, it ,mÌRliqre, 
il più pritico ed (cooomico per scuderia, 
per l 'cani 0 per tuUi gli iinimili' Scafala 
con sei p82zi, L 3 '—''con dodici peisi L. 5 
franco a'domicilio in tutto di»RI!(;DO. , 

{ W o n i l e K f n l , , llui'jo, tvero ritifarzatore 
delle spalle, delle lem e delle gamba pie
gate dei cavalli e di quelle che Iranno ten
denze a piegarli. L, 4.50 la Ijottiglia, iranoa 
a domicilio nel Regno. ' ' 

FatAiAll per carrozza elegantissimi, so
lidi e pratici, m met,iito biiin'co o giallo'a 
richiesta, L 10 al paio, franchi a domicili9 
nel Regno. 

I S i - a r p o n l per mantenere caldi ed asciutti 
i piedi nel guidare e durante !a lavatura 
delle vetture. Al paio L. 8, franchi a 'do • 
micilio nel Regno. 

Mmare cartaUna vaglia al TATTERSALL 
Milano, 

.' HA 'tiD^Ks 
O.i „<1.6T 
M( 1,3. t4 
0. n . 28 

''A poa'tijakT 
r. 9.57. !• 
,15.# 

uuO. 

bi pOnfoanl 
M.. 16,58.. 

" " " ' " • 

t 9i07 
1^87 

•ML 
DA- uniq^ 

M. S,10 
M, fl;io 
M. Ili8u' 
0 . 15,10 

11.41 
9.'4l • 

I2.U1 
18.07 l 
20.12 

DA UDINB 
M. 2M 
0. 8.«l . 
M. 15.42 
0. ÌT.8U 

A TBIEBTB 
7.28 , 

• nm" 
19.86 
20.47 

.j « W ^ 

& ((.'liB 
U. 12.29 
lOi illii49 
0. ÌM.30 

n'ODllil; 

'MI 
> ' 1 8 i - ' 
' tìM 

ifO.SS 

DA XHIKaTK A DDlH 
0. 8.35 I1.1I7 
0, « i O ' v 12.65 
0 . 16.45 ie.ò5 
M. 17.40 i.sa 

ORARIO.' DELLA TRAMVlA A VAPORE 
l ì b lNB-SA'M U A I H I Ì Ì I A H ' 

i'arten'^j Arrivi , Parm» .„-4!T'W 
DA ODltlB A 

R.A.' 8.15 
R.A. U.lO 
Ri A. 14.36 
B. A. i7iS0 

6. DANICLS 
9.65 

18.66 ' 
16.23 
19.13 

7.26 i t A. » M 
l l . r - S, T. S8.M 
13,>10' R. A. 16.20 

' 17.15 '8 . T. IKSlS 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettas è l'Acqua i ' 
di ffiori di Giglio, e.Gelsomino. La virtù di'queW'Acqua' ' 
è proprio della piu notevoli, Essa dà »pa ' tinta della 
carne quella morbidezza, 0 <iuel vellutato che pire non 
sianp che dei più bei giorni d'iilfà'^ffivè^tjieifa sparire 
mac<;hie roSse. (Jualunijiie signora (e 'quale non lo é(), 
gelosa della purezza del suo oòlbrito, non ppif» fare a 
mono dell'acqua, di Gigìip e (Jolsomino il cui uso di-, 
ventj» oi-mii|ì geneMe. j j 

Prezzpi alla bpltiglifl.ili, l . S B . 
Trovasi'Vendibile pressi l'Ufficio Annuoji del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via, della Protettura«,ji,. 6. 

?<?w<ijMg9fe!«w«à!§C!aJ'«0»eìJ'ii>K!8iL*^ ' 

Udine 1804 — Tip. Marco Bardusco 

http://UIIiA.NO

